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l;'« AFFARE u ITALIANO 
.Ol-amui a può dire ohe anche d'Ita­

lia ha,11 mojAffare - i ••.. 
., Iif quollo fcanooss M tcatwVa di'seo-
prJeél^ipnocente.-i . 1 •'!• , 1 
' I n quello italiano bisognai'sooprire 

i t .o ì, «olpe?oll. , II- f. . ) 
..itìaiit ,duB nlfaiHs si preaentano e. 

gaalmenta tofbldii. complicati, 0011, una 
quantìti di Antecas»! - diversi i n ' l o t t a 
f('ai'dì..loro, jaa;iBi)iicon>ìtanti a impa-
dii'e la luce,.» ausdondure la «onta. 

Questo Affanli questo, oomedieuniiiio, 
proB«»io. 4^118. sol'pcaaeiidBjjit inolilenSi 
e.-d^g|j !-aiilsodi,i.inA»peltati(i<«i va- di 
gioi'ne iu giorno: allargando, a. acqui» 
staiidoiisampi'» .maggioi'eigravità.;. 

«jOi'.amait ài'svolge luu no'.idappertiitto: 
alift CjorUìcd'A&sisa di Milano) a Palat-mo, 
alla fìamei'a; • i-- -

,'Ànéli«.alla Carneia,—» pQÌcttà'se n'è 
dUcussoiaet gionii Scorai, a!S6> ne di-
9eutat>à,(.aneQra,.iapecialmente dopo la 
deposiistottel. grayissiAia' deli, generale 
Mirri —I e perohè appare oeitto<tolie 
ae.'glaatizia rigorosa e completa isi, vo­
lesse r fané,,, anche parecchi mìniétri si 
trovaRebbiìto adpppomaasii < . •< • . . 
,'Si, oomproodSriinfatti,, ohe un-.^affare 

oorae quello Notarbsrtolo,non ha .potuto 
orrj.ysireHal.jpttrttó in 'OUi! oggi si trova, 
aensa. uqa,, quantità, di >ciamplicità, di 
conaivenze'.je dii cuinteressunzetdi ogni 
goasre,:daquolltt morali a-quello eletto­
rali,! e, da .quelle elettorali: a quelle 
parlamentari. • ./ 1 > . •• •,.»,• ,• • . 
. Cidiìipiega pei-ohè l'importìnsa di 
questo 1 putridissimo ^l^aye non aia ri­
masta ,locali/tata,! QOttia.arparecchi, a* 
vrebbe fatto oomodoi.Buao .è divantato 
dtintareMegenarale, perché va dall'alta 
aitistoesraiìiaii. all'alta banca) :al > mondo 
ipolitic6ipai>f àmentare, alla magistratura'. 

, Non là, senisa unar profonda .amarezza 
ohaidft. ipareòtìbi'; anni. noi';ia38Ìstiàmo 
alio^svoìgarsi diiqaestigrandi:processi 
ohéUsonajialtuattan^jj rixalazlttm' diJun 
«mbieiltaii'ahè ilcpuiiblico Ihtuisce.ma 
non conosce, aibbiente,corrotto, |uasta. 
i, 'fiiìtutta- Una., mataria sociale .pu,ru-
leDt^kr.'oheiviene argallafalla•luoe.dal 
ewleped.ètpurtroppo qpeila ohe spiega 
lo'ssviluppo-jfe, iarsforzi , acquistata ,idal 
partiio:i80èìfelista'.'I.-i:r,?'.>'-(».i.:' .' . ' . 

Nella-ilgtlft-diiqueste) ' juiptito»contro 
la borghesia dirigente, disgraziatamente; 
ili,migliore,.lU più efficace.-coeffloante 
del «oeialismo è stata' lai borghesia 
stassa,: e, ig sarà, sempra' di> più:e me» 
glio,i,,sa'nonSjh* il coraggio .eiila?co-
scienzaiidi:!epurarsi cooi'Ia-ihaasstma 
energiai.!! <•..•.. . -, ' : . i,.. 
. Nel prOcessQ,idi .Milano, lendeposì^ 
zionicdall'ex+questore Lucchesi a d e l 
generali) Mirri ministro della guerra, 
furono itali' da. 'produrre, la pm.pro-
fonda"imprèssiono.liEssa dovrebbBro.'se 
il.nostro.fondo .'morale è ancora sanoj 
aveita'fdèltei conseguenze' benefiche.» ii 
,.' lieiifigUre.déL.Foatau'a e di altri.suoi 
presunti ^iorapliei iqella-eseouzionei del 
delitto,"!)passano-, per '.basi'.dire ;in' sei: 
oonda linea —'di fronte: ad >.'ua. oomr' 
plesso di prapotenze e. di male azioni',: 

. dalla quali: .il :Gov6rno. stesso a{ipartì 
toUéran'tfe, :a. talvolta eomplioo' ->- ei 
quasi l 'sempre. ìmpdtente 01 paurosoi'di: 

colpire.i colpevoli..! • • 
A -tale-.riguardo • 1* Oaiizelta dd P(h> 

poloi-Bt)lto il titolo::.A-ohe cosa serH 
vono.i pieni'.poteri.» pubblica un arti-

, OQlofginstÌ8SÌmo.;oheuorediamo valgala 
pen»,di :ripr,Qdurre, quasi integralmebte'.: 

• lEbooj. la' .considerazioni'dell'ottimo 
confratello .:torinese'5 • •• • : . ' 
, Il'ipROoesso dell'assassinio, del. com'-

meadktore' Notarbartolo:: -r-. misfatto 
gravadper.. sé, gravissimo pe rde atti-
neniie.'politiche che' subito:sii'feoero 
palesi ^ - è aperto dal 1893. . - . • 

Da.quell'apooa ,la .Sicilia fia-avuto 
quasi, sempr,e,. un regima- eacezionale; 
ohp .agli qccbi, del' pubblifio.eraooouen 
stat9,-»5Punto per la, necessiti»: di sot.. 
tonjattara tutti (pubblici poteri, all'aur. 
to(5^às di,;un solp„,iÌ quale, acioltoidaii 
lungaggini .procedurali e quando, oocor* 
reme^ asaba,,dw ,viftaQli,„delle .leggi 001 
n),uBJ,: pote,va a dovaija .poetare il fari;o 
rqyente.'a, curare, la ipiaga canorenpsaj 

•,Ehbasa,ia sancire,,|lei,d6po^izioni d^i' 
duflu.oQ.mmissaci, rsgi, il;.Godronchii ad 

' il; MÌJ!,PÌi.-iCha„sqno .eompars),: davanti .le 
AHifift.di Mila»», 'a'è ,daj trasecolare,, 
tanto,,si .maniftssta mosohinaj .sproport. 
zÌQi;ata.,aP'atitQ alla .gravità delipnocadir 
»l9Pji9:: Regala, ..l'efflcacia ,deiw,)piem 
M\^^, :; , , : • , , : , , ; 

, U.i8^.W*l%'MÌCTÌ,À stinta 1 at„RftlertóO: 
cOTWWìlOf:?lwftK4in»t'ioi''nel iSMiit a, t 
ada.ssfihsoltM!». <ji,.vi^ne.a,dtre,ohe'Bgli(, 
si era fatta la persuasiona,! piana, asso^ 
luta dal carattere politico dell'assas­

sinio Notarbartolo e racconta ohe aveva 
l'accolto nell'animo non il sospetto, la 
omn*iazione dectsft circa i | Mandante, 
figli àggliiiiga "and•dos'orlzionfl,'a'foschi 
colori, 'dull'fimbiBitté p'alérfflitiiìio'dova 
sBimtoH, duputiiti, pi-Bsifiunti di Corto 
di cassazitìiie '0 pili-i^^oipavanliUft màflìa 
0 la subivano. 
' Kbboiié; che 'cosa Ha fatto, questo ge­
nerale, invaàtito di pioni p'ptèri, ^er ori-
rare tanto mala a sotti'à('C-t)'l,a iliàggió-
ràWza'dèlla.'poliofa'Zloiia'sVc'iUarta, rOTile 
B'•g;BlierÒBa, al|a ^ 8b&ót!SlÌl**St?B'& 
tlélla' Windi'anzit aiidaoV"^ daWiiquepe? 
'•'•II'Mlrtì, ohu faojl m'imeiito eodezìp-
n'Sila 'tivéva '{Iti'jtlò' e dovóVè Bi'.'é.vantàrè 
ad Ojiiil d'osto la tradii d'ella dèliil^ilijnza, 
si è rap'pre8obtato'da"8è'alla Corfe d[As-
sisè 'dì Milaiia come 'irrutitó' a paraliz-
zattì'egll sttìsso dalle tristi, influehze ; e 
nnn ha neppure detto 'se' della sue im­
pressioni ftbbì'a allora fatto rapporto al 
fiovdrnv.- '• ' ' ' , • 1. . < . ^ 

Che plii? ' Egli ha racocntito dì'tln 
rapportbifattc'da lui-parsolitilmWta'al-
rauioritìrgiadfeiaria o'dhH àppsna'gìuiito 
in mano al 'magistrSto veniva 'pttbMi-

.Ptfri'ebbe, n a t v a t c q h a di. frpnta.a 
tkrtto,. ?oMdalp„il g^ijeral?,.J^iffli, „}%:. 
leadosi'dej sojtij.pipnì"poJsRL,a«as?eip» 
ea'roato i'<folp'evqIi'dayji ,|'n,alsorezi,op,e, 
e pro'ràessb la destituzione 0 la'p.uni-
zìono almeno dei magistrati, nói quali 
egli lanionta, aiteM6-,''1Ì»nSassitÉtftiittpe-
rtzia e.negligenza... Niente di tulto'ijue-
sto.!'il .Mirri si accontenti' di 'ató'*'?' 
gore che questa imprudanzà inipedl•ul­
teriori. utili iudagitti'ohe egli inteitdèVa 
di:farà. ,i-, .< • • -'VÌ 

.E allora, se- egli ' to fiotto' si' sentiva 
talmeintC'destituito di'ogni-efficace au­
torità, che cosa rimaneva a fai*e a Fa'- • 
lermoil-ganerala'Mirri, ' odn tutta' l'in- ' 
vestitura "della sua'missiotld ' straordii 
naria a dbii'sìioi'piani poteri?' '"' '•'. , 
• Non'-c'è 'maglio' 'dà rallegrai'si''poJ 
conte'€odrtìnohii,i 9!teol'Jb'uo''périada''({i 
v'icereame in'Sicilia. Ricordate?'non'éi 
arrestava ui|-bor3aiuolo à Palermo, non 
siimettevA ft inani-addosso ad un-'brir 
gante in'Sioilia, senza, ohe'i'telegrammi 
ufficiosi segnalassero'il-merita perso-' 
naie-idei -conta Codro'nohi.'Ohe aveva 
diretto la-rioerohe e guidato i passi dèi 
oarabinierìi ' "• • ' '• -• ' 

Ma come impallidiscano quel- fatoosì 
allori,.i!quando a Milano sentiam'iJ' ohe 
il cónte'Codronohi sapeva - tutta, -ara 
pienamente-istruito 'della-capacità a dê -
lìnquere del-Palizzolo;'aveva ooniisoenza 
perfetta delle rubei-ié ohe si-perpetra­
vano, a danno del Banco di Sicilia: ma 
intanto i'Oolpavoii 0-1 sospettati , dal 
commissario straordinario passeggiavano 
trionfanti per le vie di- Palermo, e quando, 
sotto'gli auspici dei CodronChl; nelle 
elezioni generali: amministrative forma-
vasi' l»' lista- ufficiosi' 'par • riiàhire 'le 
pnbbliclie atominlsti'azlà'ni;';6r^vi'alibito 
ceinpreso ii Palizzolo eìooiì'larparetìohl 
degli indiziati nei: pastibci banodri!' - -

iNè qui'è tutto: ohe,'anche sottr'atto 
all'ambiente di Paleriiio, il Oodroiiòhi, 
ministro'del. Rudlnl, tace; e nafi: parla 
abbastanza''chiaro; tanto che al Rudibl 
toocheràianoora'la-bella impresa di pro­
porre l'a grande- ufficiale 'dell'Ordine 
Maurìzia;)o il deputato Palizzolo! 

menti da tare... e ci rincroso dirlòi' ma 
quasi nemmeno Speranza da esprimere. 

di'aftpVezzam,énto, ii cor'^g'gio'di esporre, 
; laVpptipi'ip c'onvin'ziohi?^Fiopj-aJ' unica 

difas'4 ,che' si ' fentava dagli " uomini pò-' 
liti'pi''cèntro i puristi "del diritto, i qupU 
defltais'oo'no' come mostri ooaiituziqnali 
gli sfati d'assedio' ed i pieni poteri, r'ù-

- nica difesa e'pa quella di rappresentarli, 
. come rimedio 'a'stremo di estremi mali, 
per cui occorreva appunto il sacrificio, 

ideila sospensione dei diritti statutari. , 
: Ma daVvCró'non vale, la pena di 00-
; siffatta dolorósa,rinuncia, per assistere, 
poi a nuovi spettacoli di debolezza, piì» 

[ingiustificati e più mortificanti per gli 
'onestif,: . - .-'('•- .'- .•'i':. »--• - ' ' 
^ Oosl-; influenze inconfessabili hanno 
! ottenuto a Palei'mo promozioni, traslo-
,chi,' tpunizióni, ammonizioni di prefetti; 
jdi-proCnratori generali-,'di queSfóri.'por 
I giungere ad occultare un'delitto-, e'diie 
•commissari' straordinari- oónfs'ssano'di 
non aver saputo-squaroìare ì veli, e-far 
splendere' la v.erità' ch'era nal''cuore e 
sulle labbra di tutti. Ed è soltanto la 
pietosa ' devozione di un figlio, instan­
cabile ' nel. proseguire -la vendetta pa­
terna, che scioglie il tenebroso 'pro-' 
«blema, innanzi' al :quale,' pur oonosoen-; 
Sdolo, 'i;ipieni»,potèk'i'-ai':éraiio' drdhia«ati',' 
'impotenti. 

•A'queste osservazioni,' paro a noi'che 
' non vi sia nulla da opporrà né oom' 

dllMliiiliiaiiiii 
In', Bepirtiénia, 

È il titolo di una monografia iute-
rossantissìmà ohe il giovltio profdSsore 
d'economia politica Mattott" Matteotti ha 
l '̂ubhiioftttì ^000 terapa f| nella «Hi-
forma'sodiale». 11 Mattoótti, iritelli'gaHte 
ad appassionato studioso dì qùèstìSiiii 
sociali, -ha potuto durante-un soggiorno 
non bi5e,v«irt|^.;GsiM|p|{f,^;!iHjli>varo e 
studiare d r vicino larganismo e la l'un­
zione di una dalle i»til;tlzia«l'" «dolali 
più .ratìentil''ehe \tt5dardhi,'è'6¥:||a'nal,o 
'ed 'antùsiasmo,, glo^anita„sappaM intro­
durre nella "fltie di .questo secolo a fa­
vore della classe lavoratrice;-»Ihtando 
pttHÌ¥e"-dali:ftfflcrd "ai,'ttè(iì«'«óh6 del 
'k*0ró-. " , \ . •,-,;,:„ l',*, „ ; , , , . , " , 

Gli uffici di mediazione del lavóro si 
prefiggono anzitutto di sàft'ai'e,' aè non 
oomplaiamante, in parf^^f ^ |r,H^d$ pi4ga 
•cHa' olfflfgga'pggi ,pi{i'.q|à.,tpai,Ia.,oià8ae 
layoiMtfice,,cioè ladisoecupazione.'Essi 
mrfano' a* mettere itif-j>eltóoi|éf"'cbi-'h?i. 
Braccia 'a .lesta pale, !B-è'CWe'„'poòj' '.ih'i 
|b'!li'8'ó'gnè''d4ll;%6'!V.,UwfiE-P8r?oha;ohe 
nell'immenao meroato-tetarnazionale rial 
'lavoro si Sniarrisoona,>''liott"H'^Saggàno-, 
na«'.'s'iiioonfr'anò',' -tndjlti;^-;'à' 'vfpa'nda 
Vàniip ,e'eróandó.d',: JKÌi,oy p.f.eciprooó ,.è 
"l'iótecesse di .vadefsi,j.d»lntend-8rsii>'di 
stringere 'il; oontrftttoi «Jli'làvoro deSrdè-
'ràtdftfttitó'da Una 'jidjt_a,̂ 4li'à.'dali;altc<i'. 

II'Mattaetti nèU'a'ipùft pubblicazione, 
dopo aver accennato coma nel medio-
avo la carporazioni e , le maestranza 
funzionassero da ,uf§d""fll^ Mediazióne 
del lavoro, passa iri 'Sssegna le varie 
formo-'che questi «^,t'V";l;,ànHo'-'preso 
con l'andar dal'temiii'ò' à's^fiecialmenta 
sotto il regime economico/ iodiviiiuali-
atioo, Nota-.coiue latmadÌ!Wione4el<la-
voro-:ivanga"prlma/'e96rclista'"'tì4,;àfflÌ3i 
privati.' 'p'pi da ' i,ni'pr^tì'tìi.tói;i;,,a", kìjoi]^: 
torioo'alizzati, indi dà'istituti 'oaritatìxi, 
ad.in.fliie.da quegUiatituti:ptù moderni, 
più pratici, pi-ù-razionali, ohe sonò gli 
Istituti, ,<a)manul|j...d} - mediazi.onp,;,4gl 
làvprò', , v^'.Vi: l te' *' .pufk''V. 
••^ Gli-é' appunt'f dèllaìformA'del' mfi'do 
di funzionare di quest'ultimi,.ohe Ujiu-
tore parla "mólto difitfpme'nte, èon 
grande diligenza' e mólto acume. Egli 
osserva ahe l'opera-degli'uffloi'di tna-
diazion8<"priViti non- solamtìntè ria'sioè 
insufficiente al disimpegho del" grave 
oompitoi'Che loro incomba,-ma chd detti 
utfldi- spiegano 'sovente un'attività ' di'-
sonesta, perniciosa-alla-classe lavora:-
trioe. E l'inconveniente; non lieve vanne 
di buon ora rilevato --dagli Stati' dalla 
Germania .meridionale, dalla Baviera 
essenzialmente; che volle presto!tagliare 
da, mani' privata gli uffici di mediazione 
del- lavoro, per.' renderli munioiptìi. ' 

II-Governo .bavarese' poi notf s'iirre-
st^va aljav ^sajnplioe'njunip.ipalì^za^iqne 
d'ùp jSèc r̂izlò posi, importantoi nifiupen: 
sav^ f,patq,,a pr;ea're àei-tcosidptti ,i}fflo,Ì 
oantral'i di mediazione 1 del, ,lav.oro con 
un'azione ohe,Bspp,dai .limiti,del ,Coi 
rnijne. infatti, dic'e.ìl Matteot.ti, sa la 
dirètta relazione -ip ou-i si. injanteni 
góno fra di lor,o i div,erai.,uffici ppmunali 
ópn qijellb phe , risiede.iijm città, h^ 
poliuto' far si cl|e,nell'pi;-.bilia^ della ma-
diazipne venissero' attir^^i lavocaijQri 
urbani, e, della óàmpagpa,, soljiraente 
madiàhto la cèntcalizzazjpne ,di .tutti 
gli 'istituti di madiaziena, bavarési si 
potè p^t'en.^i;a',d'aver sott^oechio ad.ogpi,, 
mpmenljo !e cpndiziopi di,;tutto il mer­
cato bavarese, fatto importante alip 
facilita assai il oollocamantu dei lavo­
ratori. • -. ' .-ij-r-^nr- -in f 

•Il Matteotti ha studiato''spóoialment'e 
l'organismódulrufflolo coriiunale'dl tn'e-
diazione del lavoro della'"città' di Mo"-̂  
naoo, .ritsB,ijto, ,il miglior u di .tutta-da 
Germania. . ,.•",.: '1 

-L'autore ne parla, molto diffusamente 
ripyoduoandona per esteso ìl.lungo-Sta-,. 
tuto'. Egli osserva che un fbuon ufficio 
di mediazione del lavoro per .rispon,-/ 
dere all'alto suo compito deva presen-
tare. le pondizioni vere,,complete, ^del 
mercato ' di làvof0', dey'èssèse" coma una 
spepia, di Borsa ove pa^fQOa.e lavorai 
tore possano liberainentè apoedera per 
attingarvi'-lut'te quelle 'noiizie ohè'-lorQ'̂  
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Inoltra sostiene ohe, dovendo l'isti­
tuto godere-la stima tantóv,;degli im.:-
pppnditori^ come de^li .operai, è me? 
•stiari 'ohè''eàso veh^a im'minist'rato:. da 
unji'xQomrii^sioria imis{3,',elatta daiarnhei 
le parti ipteressate al, contratto di la­
voro. 'G'o'sì' pu'r'e'" ('istituto non dovrà 
limitarsi a possedere le informazioni 

éàlatìe'nte'"^ef- ùiitid'etaraihat'a ^róta.s-
'sìon'a';'ben'sr ' d o M sibtìj'àc'fliirré^ tutte; 
dolàW àó'ii-dtìvrèi obdùpai'ài'appdn'à d''iilìà 
det'e'i'mrilatà bitta',' inà''-aBÌèndarà'là hai 
azione all'intera provincia, all'fhtè'fà 
rafeiyhe'a' ' tut 'tf '1b' ' 'ptó'le-"{,tì | ibila. 
" • Aitila '. niirst'ónè 1 all'llMcifr d,i' •Msdia-
Zion6''der'ls£vbrd, dica'iMìatlèbtUl'iarà 
il suo paterno intervento neC'iidmélitt 

3ilofc»»s!B 
out, cosi pregiudicìievoli all'economia 
j)azioftala!|fc'ganarefaà!aUK»laaB'^!làl 
vpratrip^.Jn ispepie, ^ .,̂ 1 ,,„ , 
,,' ,Q(;i),.a,.ipt-Ji',qii,eatl.poncettì,;r,ispot^d^ 
,ipj'rahilm,apt,a„ f nffi'oio .cornupt^lè di MOf 
nabp. .Esso p Jivjso ,i,n., ap '̂> spigioni,, pna 
masphile ?,,l^lifà, femmipjle,,pubblica 
un'albo ,sjepj'a,le, dell.e,'dp,^ap(ie,;pd ,pf! 
ferta,di Ja'vpro pha. affigge,in ,pUtà,.ed 
invia a parecchi giornali perchi^..l<j 
pubblichino, e si ,dà, pprsjno.ila cura, di 
inettijrsi in relazibn,qj con, gli 'Ppq.rai 
militaci pqngedaptl, quaCpbPjmese (prima 
olle cassi il .loro seijvizip,,'pepoh,è,,.alT 
l'pscjre |dft(la. pas^.cn^a.àtjbiano.p^pntq 
il'pqstp che'Hesidpràjìo ,oooppare,', ,, 

L'ufjìpip.jiJ.i mpdia,zi'oiie dql lavprodi 
Monaco ,opstEi poco ,più»di ,15lP|)0 mt^v-
oh'i' all'anno, ti'attivìtà sua genqr^lenel 
ISpSJa ,dl,B,8,981 npsti ofepti,.,44,994 
pòsti^dptpa.ndpti p,32,pSi§,^post),.opeupati, 

,,0,a,,oip jippfir.e là,somma j,mp,pì;t^nza 
ohe "hanno ormai assùnta gli,,ufilpi.o,0: 
iflunali, ,di .mediazione., d,el la'ypro jin 
oer.f,e,pittS!;.|,'operà|lpr,q„tpi'Jia di spaimo 
beneficio ' non,iSqlftWnta .agli, op.era.i,. 
ipa,3gH|ii)}()ra.nditw.i a, a,i|Comu.ni staisi,' 

,Tjìi;̂ ,y! g|i,ufaoi''di,jnediazione meqtrq 
taijijp jSparire' qupl̂  ivàgabq.qdaggio e.po-, 
nòmic'amente e moralmente nooi-yq.alla, 
classe lavoratrice, ohe • gironzola ,qu^ e 
là ,ad offrire, la .propria, opera,, ign.ara 
^ff|at,to ,,dell9.,,oondisibni|,del jjiqr.oato, 
pronta-'^d ,àtib.a'^''J°''V'si »l pripia-offe­
rente, Vittìinà spesso dì intermediari 
usurai, alldi'lòr'ó''volta •'i'ecano all'im­
prenditore Jihsrantaggio dii potersi pro-
onrar,o facilmentp le forze di, lavoro 
clip gli'p.p,^raani9, occorrere con riapar-
m'i'ó ,di, fatica, tempo e da.narq. , , 

Ma in'qijef.to ,paese d'azione il la­
mento dpi,sociologo tedesco non vimaso. 
vopa, sterile ili mezzo al des^i^to. I po­
chi, ii^tituti di, mediazione tedesct\i. ap-, 
pena ,sopti c'ominci,aropo ad aooe.qtrarsi 
pei^'provinció, poi,per r.egiqni, fino a 
ohe .trpyarpno^ pppoftupo riunii;si fra 
lord in ,,unai grande a'ssooiaaione. 

Itjflpe le amministrazioni oopiunali 
medesiliie, molestate sovente durante 
la lunga e rigida; stagione, invernale da 
schierai affamate di- laTona,tori;iche re-

;claii[|^no .un, mezzp, onesto .p.ep- 'vi.yefa, 
.potranno usufruire é spesso far sparjre 
iahohà'irnulnero'dei àisoocupatija niezzo 
.d'un be'n'of'gàniz'zato "istitùtó,,di media-
izione'dpi làyÒro. IVla if!a ,di ,p,iù ahqpra., 
l'Muniol^t distri,buBndb i|l,Qro oittadipi' 

.operài nel' gran m'erp'ato,'ìnte,r'nì(?ióna|p" 
del'l'avoro, fattosi sconfinato'da 'lopp, 
che'f'M'èzzi di comunipàzidna, ,si,'spn, 
l'resi facili e le maqchiiì.e hàniio ùn'Ì7' 
•jfói'niàjip i vatf m'e'stiérij' 'nop s)|.|tf,o'v^; 
ra'hnó''-'piii'_'coyt'r'è'tó''a 'derfi'età'fe spese.' 
.inpònsiiltè a''cili spesso in 'passato ,8) 
sobbàrtJarónói-^hr di rendere'dòcili ' le ' 
turbe affamate e minacciose ohe grida­

vano' pane aìlavoro.-. Ed'tttìa'volta: isti­
tuito uh ufficio' cddiunalé' di 'hiedia'ziptfe 
del ' lavoro sl.'potrà' et4ttivfttìiaht6:= s t ì -
billró- se'.Un:'0parai'0- alia," chieda-'"dèi 
suasidi sia veramente ,un disoooupatp, 
dó«iÌ!'«#inSail«l"llJpMtflft'«<»8é'óifltà-
tarsii,! .,- ..l..I.-i:i: ti • ^'\ •••'1 1: -\ 
.n Afsail, gittstamenta i',0S8er,va- il ,Mat-
teottiiiche id'nffloio.'di .ffladiazione-i del 
la,voK>'in}Oriarno, .oasia cdolunale,;, è ra-
olftraato.-.)dalla .stes^aiiiieoeàéità,. di-icpm-
plfitai)B.-il-:Oiolo.,-,dalle"k:istitheipaiiantt-
vqr.p'(dalla'.'classe i-lavipratrioeMe.'ohalijl, 
vero appoggio àgltt'opènai.ìhtfoiponèisj^ 
Hai fan tiara li'alBmosinaì,rme«aoiehainl)n 
serve ohe a"demorhlèizWi,!»ua.'mBl>pw--
curar loro lavoro; 'JH'IHÌIH nhiv •nnh 
,J)i,qugsta„santaj.qrUfe..JjaJ.p.rAat.o...fla 

fu compresa la forte e saggia Germa-
n i f i i l s l W I I ? » a S ù T i ^ z a 
e fervido entusiasma va ogni giorno 
complet«4ftieio|bsai(lwiSPe'féelmera-
vigliqsp su,p pdifizi,9j|dplle_ii}t|tuzipnii|ao-
claSi, tìdiflcio ohe, jja'pe'p; bà8p',Ì'a,8s,m,n-
razione pBDligàtoria.'dagli ,pf erpi opi^tito 
le. poalattie,'gif, in,foi5{u[ii;,^pl'lavoi;'p,j,\l 
r'égolamehtp'per ' l,'pqoppaz(Q^e['4eil .fiî ii-
ciuUiì,delle'dopnp.^qe'i •vppchi,e_cos,l,'^i^. 

Il Governo fèdesco pensa seriamente 
a quanto, idis8ehajiQ{..sot>ytOKftii|Jlwtr§jJ • 
cioè ohe se oggidì lo Statp.^ cura ..che 
vengano distribuiti,'albi san!,! a lo Stato 
àncora òradetta necassai;ÌQ iptarva.nir.e 
in mille qùes.tiòni' di ^aaità, e' n^p£a(Ua, 
pubblica, purtroppo nql)po,mniqro,i,Q',^6j-
l'ub'mo'paso esprcitò ,flnor^. la p)ip|ima. 

tutela'./.' i'(i-iì',-' ' • - ' . ' " i ' : ' - ' 
All'uppp|,'3orse,,.a.Berlino.'lftii,3pc.iptfi 

che munisce,'tutti' gli,jUttó,dell! ifPPPTO 
ppl , nóme di 'yei;bai(ifi^ ff,e,u(S({à4r ,,4,?".-
bèUsnacltifièise^,\h& pò'defo^à', pjppia--
zione |h,à àllargptq fli, piblto 'il' me '̂C '̂fp 
del' làvoi'O, 'da oomiinalè lo Ha fatto 
nazionale,: adi,ha iitdso'.ipqj^hjlaijlhe in 
ogni mómantp, ,abb,ia ; cono^opn,z^„dpllo 
stf^tó ',sup'_ tanto fipjui c,he,„pffr'p pp'fnp 
quello'ohe domi(nda,forzp pijlàj'iirpjlno).-
tr.a' l'àssppi^ipà,e .ptizipn^la ,:tiéne,.pgni 
annp 'dei congrèssi, 'stampa .puplspp.ciala 
periodico ' ^intitolato' -«.il̂  «(pinato,^dal 
lavoro », (Arbeit^marl^x) p'pi.lòppupp-.di 
tutte la questióni i'iferentesi al òó'ntr^tto 
di lavoro. In un prossimo articolo terrò 
parola del iprPgettp di'iufflpi ,di{ media­
zione del lavoro che al prof.. Matteotti 
vorrabbe s'isti't.uis^e'r'o, in,,Ita|i'a,|a bqr, 
neflòio 8peci'8lment'p,,daUà, nostra anii-
graziope, t'e'nì'pórànaà,'. , <?, ,^'. 

ta.parteiizV t|eì.8?n9rali é.!Jei„c(,Hr, 
forzi — Il soiccorso dal Canatlàit^i 
L'avanzata di Buller-'- Methuen' 

I -tagliato'fuori.-• '"' ' "•'ifil^si 
; Londra 19 — Il nuovo generalo in 
'.capo, .lord ^pbprta,!aÌjiiin,bnr«(jerÈ>\ sa-
jbajo sopra un, jnoropiatpra, tdirptto,^ a 
• Càpptpw'n, ' .. , , , . ,,, j . . , , 

' Il generale ,ChaYnisidp, fji RpiiJJÙejtD", 
ioomaridante. dalla ,^(jjjtii|iifi,|divisi'9Ppj.|' ,. 
\ ,'*•-'' 'PP'n^é!f.'I^/hg^'?/'?f *lM!KK..Î 'i': 
|oha»er,,nel oomapdo, del.le ,truppa^,.m. 
lE'gitto." " " "" '• .' ,',.' . 
• Numerosi arruolamenti di volontari 
vengono fatti in Inghilterra e Scozia, 



IL. P R I U L I 

Il Daily Neies, dico olio il decimo-
quarto reggimento di cavalleria od una 
brigata di artiglieria di Bombay, par­
tiranno subito per il Natal. 

La colonia inglese del Canada, ordinò 
la mobilizzazione dì un nuovo contin­
gente ciio fu accettato dall'Inghilterra. 

— Scarseggiano lo notizie della 
guerra. La censura governativa si fa 
sempre più severa. 

Il Daily Mail annunzia, con riserva, 
che il generale bullor traversò il Tu-
gola, dopo un vivo combattimento a 
elio lo comunioazloni della colonia col 
corpo di Methuen furono tagliato. 

Al Ministero della guerra si riflutano 
di confermare o di smentire tali notizie. 

— Il Daily Mail lia da Naauwport 
IO dicembre: I boeri cannoneggiarono 
fortoraente Walcop, senza ai'recavo danni 
agli inglesi, i quali essendo incapaci di 
resistere in causa della piccola portata 
dei loro cannoni, si ritirarono, ritor­
nando ad Arundel olio sàrji la baso 
delle operazioni inglesi. 

Un proclama del generalo Gatacre 
vieta a .cbiohossia di circolare nel di­
stretto senza autorizzazione sotto pena 
di arresto. 

Chatnberlain a Dublino. 
Dublino 19 — All'Università di Du­

blino, il Collegio della Trinitti conferi 
a Chamberlain il titolo di dottore ono­
rario in diritto, (jli studenti uscirono 
per le vie con bandiere inglesi can­
tando canzoni patriottiche. La polizia 
temendo un conflitto coi nazionalisti si 
à impadronita delle bandiere,.Un gruppo 
di 150,studenti avente.la.bandiera in­
glese attaccò MansìonhoHSO togliendone 
la bandiera verde della cittii, siracoian-
dola e maltrattandone gli uscieri. 

Oli studenti si recarono poscia sotto 
ìe finestra del palazzo ove alloggiava 
Chamberlain. Il ministro comparve alla 
finestra «d arringò gli studenti. Ram­
mentò i disastri dell'India e di Orimoa, 
Disse di non dubitare che la nazione 
intera sorgerà ora come fece allora. 

Un iìisoorso del ministro Gosolien. 
Londra 19 — Il ministro della ma­

rina, Gosohen, pronunciò un discorso, 
insistendo sulla necessiti) di mantenere 
la marina dello Stato in completo ar­
mamento. Vorrebbe, senza essere al­
larmista, che tutte lo navi fossero com­
pletamente e propriamente equipag­
giata. Dobbiamo considerare — con­
cluse il ministro — non soltanto gli 
avvenimenti nel Sud-Africa, ma guar­
dare anche intorno a noi. 

NOTIZIE JTALIA NE 
Martini al Quirinale. 

Roma 19 — L'on. Martini, avendo 
terminato la sistemazione degli alFari 
della colonia, sarà ricevuto in setti­
mana al Quirinale in udienza di con­
gedo dal Re, Partirà col piroscafo di­
retto per Massaua, il ventisette corrente. 

La nomina del sindaco di Roma. 
lionta 19 — Il Consiglio comunale 

è convocato per giovedì allo scopo di 
procederò alla elezione del sindaco. 
Appianate lo dit'flcoltà ancora osistc;nti 
il principe Colonna riunirà la quasi 
unanihiità del voti. Le difflcoltà pro­
venivano principalmente dal Cuinnna 
stosso che poneva alcune condizioni por 
la composizione della Giunta, che pa­
revano inaccettabili al gruppo cattolico, 
rappresentato nella Giunta attuale da 
cinque'assessori fra elfettivi e supplenti. 

Le eiezioni dei librettati. 
lioìna 19 — \ proposito del rinvio 

della discussione sulle elezioni di Do 
Andreis, Chiesi e Turati, la Tribuna 
se ne rallegra, perchè spora che il sole 
dell'anno nuovo sorga in cielo sereno, 
scovro almeno dello nuvole del passato, 
L'avvenire non potrà che avvantaggiar­
sene. 

La salute ddl Papa. 
Roma 19 — Al Papa seguila per­

sistente la tosse, l'affanno e la debo­
lezza ; il modico dott. Lapponi ha pre­
scritto l'assoluto riposo. .Al Vaticano 
non nascondono lo apprensioni, Mal­
grado nessuna decisione ancora sia stata 
prosa; pure molti ritengono difflcilo che 
il Papa possa scendere in S. Pietro la 
vigilia di Natalo per l'apertura della 
porta Santa. Stamane il solito ricevi­
mento del corpo diplomatico, che era 
al completo, vnri'ie latto dal cardinale 
Rampolla. 

Ancora l'incidente di Riva. 
Roma 19 — Si annunzia in forma 

ufficiosa, che l'Austria ha consentito a 
continuare le trattative per quanto sì 
si riferisce all'incidente di Ulva, e che 
il marchese Visconti Venosta spera di 
poter presto venire ad un soddisfacente 
accordo. 

La mobilitazione 
d e l l a f l o t t a I n g l s s e 

e quella della flotta italiana ? 
Roma 19 — Stasera ai affermava, 

per notizie private venuta da Londra, 
che verrà ordinata la mobilitaziono 
dell'intera flotta inglese, accennata già 
alquanto ncbulosatnontu nel discorso 
del ministro Goschen. 

A Montecitorio i bene itifurmati pre­
tendono che succederà pro-itu la mobi­
litaziono della flotta italiana! 

Il vlnoitore delle lire SODO 
della lotteria voltisna. 

Como 19 — 11 premio di lire 5000 
della lotteria della l'ìsposizione. è toc­
cata al facchino Oreste iìottinelli, che 
tiene puro una pìccola bottega da so­
strato. 

Uno dei premi di lire 1000 toccò al 
direttore della Posta di Como. 

Le lire 30,000 i!p)iarli.iif;oiio a «ri 
biglietto, cho secondo i lugistri IILI 
Comitato, fu venduto in Piemonte, es­
sendo stato rimesso insiumo a uno sluli 
di biglietti a un banchiere di 'l'orino. 

Un processo 
contro Afltona Traversi ed altri 

per truffe e falsi per centomila lire. 
hologna 19 — K' cominciato alle 

Assise un processo contro 'Giannino 
Antona Traversi, Cataldi e Do Sanctis 
per truffe e falsi per una somma di 
centomila lire. 

La Corte respinse la domanda di co­
stituzione di Parte Civile pel Traversi 
contro De Sanctis. 

Perquisizione 
su un piroscafo francese, 

Roma 19 — Secondo l'Itatia la po­
lizia turca, contrariamente alle capito­
lazioni e malgrado l'apposizione del ca­
pitano, avrebbe perquisita un piroscafo 
francese ritenendo che vi si trovasse 
rifugiato il fratello del sultano impli­
cata nel recento complotto contro il 
sultanu. 

Sebbene la perquisizione sia risultata 
negativa, la Porta protestò presso le 
potenze reciumando la estradizione del­
l'imputato. 

N0T»ZÌE~E8TEilE 
Il processo davanti all'Alta Corte. 

Parigi 19 — Continua nella seduta 
l'audizione dei testimoni a discarico di 
Guorin. Fra uno straordinario tumulto 
l'avvocato difensore annunzia che Mar­
cel Habert si presentò come teste in 
cancelleria. Rileva che l'immunità par-
lamontaro rende imi)os,sibilo il suo ar­
rosto. 1 

Il presidente Kallieres dichiara che 
Ilabort sarà udito. 

— I testimoni a favore di Guerin af­
fermano che questi non si rese colpevole 
di alcun tentativo di assassinio. 1 prov­
veditori di viveri di Guerin alTermaiio 
che un agente di polizìa tirò contro di 
essi. Uno mostra una ferita riportata 
alla mano. 

I difensori rilevando l'assenza di al­
cuni giudici presentano le conclusioni 
chiedendone la discussione inìmudiata, 
(Tumulto). 

Fallìeros si rifiuta. I difensori pro­
testano e dichiarano che non interro­
gheranno più i tostioioiii. 

Fallieres lì interroga allora egli stosso. 
Indi la difesa svolge le conclusiunì ten­
denti a escludere dalla Corte i giudici 
assentì. 

L'udienza pubblica è tolta. 
La Corte si aduna in seduta segreta 

e respinge senza discussione per alzata 
e seduta lo conclusioni della difesa. 

La linoua italiana 
nei congressi medicL 

Parigi 19 — Il ministro Baccelli 
avendo insistito nei modo più fermo 
affinchè ia lingua italiana Sia ricono­
sciuta dal Congresso intornuzionalo 
medico ohe si terrà a Parigi nel 1900, 
il presidente del congresso stesso dott. 
Lannelongue ha dato piena assicura­
zione al dottor Muriania inviato qui a 
tale uopo da Baccelli, cho l'asseinblea 
generalo del congresso proèlaraérà la 
lingua italiana una dolio lingue uffi­
ciali in tuuì 1 futuri coiigressi medici. 

La decisione 
nella questione del bollo 

sui yiornali rinviata « sine die », 
Vienna 19 — Contro ogni aspetta­

tiva la Camera dei Signori, non solo 
non ha sottoposto il disegna di leggo 
relativo all'abolizione del bollo nei 
giornali ad una trattazione abbreviata, 
ma ha assunto contro lo stosso un con­
tegno addirittura ostile. Il membro 
della Camera dei Signari, do Liebau, 
elevò delle obbiezioni con riguarda 
allo difflcoltà di coprire l'ammanco, 
elle nello entrate dello Stato risulterà 
dalla soppressione di questo cespite di 

rendita. Le sue osservazioni noQ fu­
rono i-ibattute da nessun membro della 
Camera II disegno di leggo fu quindi 
demandato ad una cowmìssiuno con 
l'incarico dì studiare in qual modo sì 
potrebbe provvedere alla copertura. 
Con ciò l'abolizione del bollo è riman­
data ad epoca indeterminata. 

Una decisione 
del Tribunale amministrativo. 
Vienna XV — Il Tribunale ammini­

strativo ha accolto il ricorso del con­
sigliere comunale Brunner, contro un 
conchiuso del Consiglio coinuiiàlo di 
Vienna, voi quale si era votata .un con-
tnbuto'di lì milioni por l'aVoMro la 
costruzione di Chiese, Il conchiuso stesso 
è quindi annullato come illegalo, por. 
vile ó inammissibile che si costringano 
anche i non cattolici a cautribuir» alla 
spesa per la costruzione di Chiese e it-
tol ielle. 

! Calaidosoopio 
Itffeoiérido storica. 
20 dicombre 1802 - li ^enerBlo Onribaldi, 

dopo (quattro mesi di prigionia al Varigoano, t i 
ritorno alla aua ìaola di Caproira 

X 
Uu poDsìeru al j^iorno. 
Se tra gli uooitni non vi foiso dUaguaglìanza, 

iQanchorobbe noi moodo la «piota allo uiaggìorl 
virtù a alle più nobili gioie. 

X 
CogaÌ7.ioQÌ ulilj. 
Conaìmi per roMÌ. 

. QuBBluaqae nou lia ora la stagione meritano 
ili ouere eoDoacìote le aagaenti norme. 

ti tniglior concime pei rosai ò l'acqua eapo-
nata; ottimo qocllo delle lavature ordinarie. Essa 
contiene della potoiea che rinvigorisce la pianta 
e distrugge t paraHilt; 6 UQ'Conelcie molto e-
eonomitio; «i florarainìstra due o tra volte por 
Battimana nei meel di aprile e maggio. 

Si metta della fuliggine in uu vecchio sacco 
e lo 8Ì immerge per atcaui giorni in una tinozia 
d^acqua. 81 rimuove alquanto la torra attorno 
ai rosai eoavaedo una (Osa al piede dì oiei 
nella qnalo si veria l'acqua dì cui eopra, fino a 
rifiuto. Cominciando tate trattamento al principio 
della vegiJtaiilono, le foglio dei roaai diverranno 
d'un bel verde carico, i germogli saranno ro­
busti e daranno bel fiorì. 

La a^nge. 
Rebus monoverbo. 

TRET 
SpiagsizioDe del vehw motioverbo proocdoote. 

ESSENZA (as tem' a). 
X 

J*er finire. 
FuntoUoi «ta acrivecdo uà gran dramma (1a> 

•tioato a far undsrd io vitibilio il pubblico. 
— Mi SODO arrestato al quinto atto - - oca* 

fida a-uà amico — non so come far morire il 
mio croo 

-*- È fticiliiiiìuio; legglKli t primi quaUro atti. 

raovnimA 
P o n t a b b a , 18 dicembre. 

Dopo la nave. 
I drappelli delle guardie dì finanza 

che si temevano bloccati in montagna, 
fortunatamente ritornarono tutti alle 
loro brigale. L'altra mattina fu trovata 
morto sulla neve un individua dell'ap­
parento otli di 53 anni: non si cono-
•tcono le cause, né aveva indosso alcun 
documento cho lo facesse riconoscere. 
Si sa solo ch'era un operaio dì Udine 
che rimpatriava dai lavori. Lo sgom­
bero della stazione non è fluito. Però 
il servizio ferroviario pei viaggiatori è 
completamente riattivata. 

U n w i o l a m t o a r r e s t a t a . Venne 
arrestato ia notte di domenica a Tri-
cosimo corto Tami Borto'oraeo fu Gio­
vanni d'anni 25 da Arra, perchè essendo 
ubbriaco ebbe a percuotere con pugni 
e con un sasso corto Colle Giov. Batt, 
fu Giovanni, causandogli dello lesioni 
alla testa, interessante soltanto ia cute, 
ma non giudicate tanto lievi da gua­
rire entro i dieci giorni. 

II Tami poi, nel mentre veniva tra­
dotto in caserma dai rr. carabinieri, 
opponendo resistenza, ebbe a causare 
al carabiniere Brunella Vittorio, con 
un colpo di sasso, una contusione al 
zigomo sinistro, giudicata guaribile in 
ì;iarni tre. 

P e r o l t r a g g i alle guardie cam­
pestri di Gonars fu arrestato Ciroi In­
nocente fu Giov. Batt., d'anni 50, con­
tadino del luogo. 

Il n e g o z i a d ì m e r c e r i e Mi­
chele Podreoca, in Cividale, è fornito 
di un ricco deposito di calzature da 
uomo, donna e ragazzi, che, per lavo­
razione, soliditìi od eleganza, non tomo 
concorrenza. 

Essendo prossima la fine 
dell'anno preghiamo quei 
pochi abbonali che si tro­
vano ancora in arretrato 
coi pagamenti, di volere 
al più presto farci tenere 
^importo che ci è dov>uto, 

I L'Amministrazione. 

UDINE 
Il C o n a l g l i o « a m u n a l a ó con­

vocato in seduta straordinaria nel giorno 
di sabato "̂ 3 mese corrento allo oro 2 
pam., por tiattai'u sui seguenti oggetti : 

Seduta pubblica, 
1. Approvazione in seconda lettura 

delle spose facoltativo stanziate nel 
bilancio comunale pei' l'esercizio IROO. 

2. Atrio del Cimitero comunale ur­
bano. Proposto di modiflcazioni al pror 
getto approvato nella seduta Ci marzo 
18i)i), 

3. Congregazione di caritU. Preven­
tivo 1900. 

4. Uspitale civile. Preventivo 1900. 
5. llegolamenlo por l'officina dui gas. 

Aggiunte e moditicazionl. 
ti. interpellanza alla Giunta del oou-

sigliore sigaor avv, cav. P. Capellani 
se sia vero che alla Banda cittadina, 
nella sera II novombro p, p. durante 
la cerimonia dulia consegna della me­
daglia d'argenta alla Dante Alighieri, 
.<!ia stato ingiunto di non suonare la 
-Marcia roais, e noiripot.33Ì di risposta 
aB'ermativii, i motivi e gli intendimenti 
della sua condotta. 

Seduta privata. 
1. AssogoaziOBe dalle grazie dotali 

Marangoni por l'anno 1809, 
2. (iratifloaziono ai messi urbani. 
3. Scuole comunali. Aumento dolio 

stipendio per un insegnante, 

E t t o r e e n o n Q i o v . B a t t . A 
membra del Consiglio della Congrega­
zione di carità venne nominato il signor 
littore Spezzetti o non Giov. Batt. corno 
erroneamente fu stampato noi numero 
di ieri, 

F a t a w i a l e t t o r i i Col 31 dicem­
bre corrente scado il termine per l'ac-
cottazione delle domando d'inscrizione 
alle lista elettorali. La domanda, in 
carta libera, dov'essere accompagnata 
dai documenti, pura rilasciati in carta 
libera, comprovanti il diritto all'inscri­
zione, il quale può essere o la capacità 
0 il censo. 

Sono elettori politiai ed aiamìniatra-
tivi per capacità, tutti coloro che, nati 
prima del 15 maggio 1879, possono 
provare con regolari documenti (coi-
tiHcati scalasticì, licenza, pagello occ), 
dì avere almeno superato l'esame ti 
naie delia teì''za elementare, a com­
provare dì essere impiegati in attività 
dì servizio u collocati a riposo delle 
pubbliche amministrazioni ; ' a presen­
tare il congedo del servizio militare, 
con dichiaruzioue dei comandante di 
ruggimonto attestante i'idonuità all'è* 
lottorato. 

Sono poi elettori polìtici.e ammini­
strativi pur censo (oltre i mezzadri e 
affltuarì che pagana determinate impo­
ste e Atti, 0 coloro che pagano una 
pigione non inferiore a lire 400), tutti 
coloro che sono colpiti da una imposta 
diretta governativa -e proviucialo (o-
sclusa quella comunale) di almeno lire 
9.80 all'anno ; e sono soltanto elettori 
amministrativi por censo coloro che 
pagana un'imposta diretta di almeno 
lire i all'anno pur tassa comunale qua­
lunque. La prova dei requisiti per censo 
si fa mediante la presentaz one dalla 
ricevuta delie tasso pagate. 

Obbedendo ad un sentimento di do­
vere, non ci stancheremo di racco­
mandare a tutti i buoni cittadini, d'in, 
scriversi alle liste elettorali e parte­
cipare alle lotte dell'urne; non godo 
dei diritti di libero cittadino, chi aon 
si cura d'essere elettore. 

L a l e g g e s u g l i z u o o h e r i . La 
rapida approvaziono della nuova legge 
sugli zuccheri ha creato un certo mal­
contento tra i produttori, cho mant'on-, 
gono l'agitazione e sperano che al So­
nata la leggo avrà piii larga discus­
sione nell'interesse dell'industria ita­
liana. I produttori affermano che la 
nuova leggo è di grave danno alla pic­
cola'industria, cho verrà ad essere as­
sorbita dalle grandi rattlnerie stabilendo 
un monopolio a danno dei consumatari. 
l'Issi sperano die Senato e Ministero 
si ronderanno ragiono delia situazione 
0 studieranno un ulteriore provvedi­
mento. 

S o c i e t à D a n t e A l i g h i e r i . La 
benemerita Società « Danto Alighieri » 
ha diretto la seguente circolare ai Co-
mitati locali della <> Danto Alighieri »: 

«Entrato nel suo decima anno di vita, 
il nostra grande sodalizio nazionale è 
ormai fondato su busi solido, tali - da 
oifrire sicuro affidamento poi ano ul­
teriore maggiore sviluppo. Nei pri­
mordi della sua esistenza, gii alti scopi 
cui intende l'opera della Dante Ali­
ghieri non orano bone compresi o sul-
ticiontemonte apprezzati nel Paese, per 
apatia dì alcuni, per diffidenze ingiuste 
di altri : e ben disse Ruggero Bonghi 
quando alla Dante Alighieri proconizzò 
la cresciuta lenta propria allo grandi 

uose. Oggidì ppssii^mo senza . esagera­
zione attermaro che il piidgresso della 
Società non ò già tardo e saliuario 
come da princìpio, ma invece'cWtanie, 
ed assai rapido, in guisa dà infondere 
nell'animo nostro le migliori speranze 
sulle sue futuro sorti. Compiuto un 
lungo e faticosa lavorio di prepara­
zione,-datante il quale-la Soclfetii no­
stra, più cho un organo attivo e pra-
tlcaoiebta tuitd, fu '^unà -Vuona pro­
messa, la Dante Alighièri potrà d óra 
innanzi prestaro aiuto assai più efH-
oaco alla italianità óltre i confini del 
Kogno. Il sodalizio, * che lu stesso 
Bonghi voleva divenisse, - l'espressioDO 
viventi) del pensiero nazionale », godo 
ormai la simpatìa del popolo italiano: 
e no sono prova l'aumento contiauo 
del proventi finanziari, la iscrizione di 
parecchi Comuni a Pravinoie nel no­
vero dei soci perpetui, la concessione 
per legge dello Stato di.una lotterìa 
nazionale, il maggior favore-che il so­
dalizio incontra nella stampa; la cre­
scente attività di molti Gomitati sia 
nell'interno sia all'estero. -

Potrcwa d'ora ìonanzìf Ip ripetiamo, 
fare assai di pifi che nel passato- pei 
miglior raggiungiménto dei fini sociali; 
ma, a tal uopo, occorro che si ooihpletì 
definitivamente la organizzazione nostra 
colla fondazione di altri Comitati nDl 
llogRO 0 fuori, e con una- operosità 
ancor maggiore da parte dei,Gomitati 
esìstenti. ' • •,. 
, Ci rivolgiamo anzitutto ai Comitati 

del Kegno, pregando caldamente la 
Presidenza a il Consiglio direttivo di 
cia^cuuo di ossi a valor procurare che 
nulle città vicine sorgano nu'ave filiali 
della Oanltì Alighieri, Raccomandiamo 
poi, come' altre volto è stato fatio, di 
promuovere festo a benotìoio sociale 
per accrescere gli ordinari provanti, 
Occorre danaro, in co|iia sempre mag-
giorr, per lo richiesto di sussidio che 
da ogni lato ci perveugono. :Mai ^po­
tremo, nonostante i progrossi fatti, s-
mulara lo Sc/iulverain, VA'lìance e la 
società slave, e lattare'vittoriosamente 
contro ia propaganda indefessa ohe sui 
nostri confini stessi .si fa a danno ' dal­
l'italianità,, se i membri dei Comitati 
locali, non porranno il Consiglio'cen­
trale in grado dt potor 'disporre di 
abbondanti mezzi pecuniari. 

. k superfluo aggiungere che 'allor­
quando I Comitati del regno labbiano 
delle buone proposte da fare per l'è-
rogazione dei fondi sooiati o abbiano 
agio e occasiono di disporre diretta-
mentu dello proprio ' i;i8orse, troveranno 
sempre il Consiglio centralo ossequente 
allo Statuto e disposto ad approvare 
tutto ciò ohe gli parrà saggia e op­
portuno. 

Ài Comitati nostri nel Levante ram­
mentiamo la nobilissima missione ohe 
ad essi è affidata: missione di reinte­
grazione, almeno parziale,, del' predo­
minio che ebbe, ancora in tempi a noi 
vicini, la lingua e civiltà italica -su 
tutti quei lidi, Ben sappiamo come'sia 
grande il terreno perduto in seguito a 
insuccessi ed orrori-presenti alla me­
moria di tutti; ma'siamo convinti cho 
molto v'è ancora.:da tutelare, e:,non 
poco da riacquistaro del vecchio y&-
trimonia morale .'italiano ' nel ' Levante. 

'Fa mestieri il buon .volerò,^ l'attività, 
il patriottismo a sopratntto > la concor­
dia nel seno dello nostro coioniei le 
quali dsbbouo, sotto questo riguardo, 
imitare orsuperare .l'esempio d i s o l i -
dariotà e unione di altre colonie stra­
niero. I Comitati della Dante Alighieri 
nelle grandi città di Levante debbono 
riunire tutte le forze.inteiìlgenti, dalla 
colonia, rivolgendole a conipletaro Ì'o-
pora che esplica il.-Ministero degli aC-
t'aii. esteri par mezzo delle,rr.'iscuòle; 
e ciò in modo assolutamente, indipeii-
dente da quell'organismo i gayornativo. 
Tutti i tondi cho. si-'raocolgdno deb-

• bone essere erogati sul- posta,'..e " il 
Consiglio centrale potrà aggiungervi i 
suoi sussidi, inviandoli alla Presidenza' 
dei Comitati che ne facciano richie&ta, 
0 mai direttamente a singole scuoio o 
i-stituzioni. 

Ancor più vasto è il coinplto dei 
Comitati d'America, pel numero impo­
nente dei connazionali colii stabiliti. In 
ogni città del nuovo mondo a partico­
larmente nell'Araerica. australe, è vota 
nostro che il Comitato della Dante 
Alighieri sia quasi una 'federazione 
delle Società Dazìotlàtì già'esistenti,'una 
rappresentanza permanente della colonia 
un centro di ritrovo e 'diproflouà di­
scussione pel miglioramento morale ed 
.intelletuale degli emigrati.- Colà pure 
ò̂ libero l'impiego dei fondi raccolti : 
nel' quale raccomandiamo sì abbiano 
prosenti oltreché le scuole italiane', le 
biblioteche coloniali. Si lamenta- giu­
stamente ohe fra milioni d'italiani pòca 
sia ia diffusione delle migliori opere 
della moderna letteratura nazionale; 
talché lo stesso camraorcio'lìbrario è 
esercitato quasi esclusivamente da te­
deschi e francesi. 



immgmtMm illlltfb'iMi 
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A quost'indouverii'eiltéjiosgonoìn parte 
rlmediara i nostri Comitati : ai quali 

| > . w m tótlb ^ljft"iio\v,9<illaiito dal-puftlo, 
viltì iMtólfàttuaì'e.'maànijHe da quello, 
atariale della rslazionì eOonomlohe, 

'Italia flW Oflonpaf'à^i flBBroatì tfan» 
MflsitrfffliAoto Pl'8, ' * #awefèbbi 
lHrutS,>rPa»*Wa4priilìiinBiizadallà' 
uà emigrazione. Oggidì, lo , «viluppo 

•nauatrìa^Sf'6€f'Ptt'asfc«osti-o,'nel qUalè 
lì notauo. )4nli indizi confov'anti,di n-

Ì.mBrica"appi'ozzatl ed oàitatì in inag 

Ì
jior misura. Sarotno quindi grati ai Co 
nitati di quel Continente che vorrantfò! 
hdioarcì l provvaìJimaoti è ionoy&iìoht 
ih^.opBdessBtii'/pW adatti a d a » nuo^'6 
itf|Blto'aI|é ,qtìtì|onfoa«iohi o scàmbi t r i 

J ' i lyla 'ejèfgta 'ndì 'piazze d'Amarijos; 

Ì
Iaì'MuìSiJelyftonsigli'o, oetìtrale ,stu-. 
lare con diligen'zà'le relative pi'opiistfet' 
bteressandone, quando risultino gìu^^; 
jd opportune, il Parlamento, il Govarrió 
I la pubblio» opinione. 

1' A tutti t Comitati comunichiamo da 

di««9«%»rw%8#'«éì't;e«itì|iir'céii:=' 
trale in Roma è stata trasferita in Via 
due Macelli, "9. Le corrispondenze do-
Vrtetfo q(6Wiil"o$Serè itj'tlate a qiibjl'ltl-

tosszo. j . . ',. ;;..'i ,'.',>. r 
,iì0on altaistlma' i ' •• ..: • r 
n I; _ '.',': ,: • '."• Il Praaldteoto " 

•w.ijVt lii.fM'. ' / . i . •. •/?. Villavi, 

|t'i9on9Ì<4f*,<>' uiilwei*»itsi>lo 
«IW«ole«IO«l0. 'L , 'untone Universi-
^iOiiJiX Setloinbw ha deliberato di 
indire«li!''Roina"'ilel febbraio 1901) un 
Otftìgt'esSó 'de t t i t i gli* studenti del Ra-

•Kny--«^deirT('aliàJrl'6dcntà, aljp soojio 
'5,t*^&filnìi?e"/'irna"lo<^erazion8 'i\ -tuttó 
loi.a.isooiazii)nì SLCIÌ tutti i gruppi uni> 
iWW>|tarl antiìilerlbali, ispirata al -cOn-
(S%t̂ O ohe la'jlunilpne odierna <tà'l(;alii 
tioìferio|nsmo*è:/ ' 

l,'DL|(j|<!'Won,9 'morale,.soléiilifloa 
B,l.(»litìc»i,issata- sul pi-lnelpio delH 

• ' i o ao^in-

'"WVV' 

I S H f ^ lop®*!»!* pineali e 
t # j ; , p « M p ( « i per yia di «nsi^pro-
pagavla indefèssa |con la stampai con 
88uol6;'pperaiej(«od^conferenze' e ôon 
lulti (géj •ta%ii\_ òhe il' ' 'pro#tno 'è , i 
%;<uri-^;6hgrWs), dilih^reranfe-le \ché 
le. eiro<is{Bnzfl(Joo8l| tndfaherannd come 
più opportuni. 

2. Di emauoipazioue sooìale, nel senso 

S^'dioi.'S.M^n'' Q.oonqraìcì Lquali. asr, 
a i«o%i i t f f | l endÒa2a-^TbJ l id i ìS '* 

a^pPo maggiore, permetteranno un 
Rgres^lvq emanoiparsi dalle coscienze 
dailla superstizione, dai pregiudizio e 
™ servilismo; da esplicarsi col pro­
p i n a r e tutta (iaelle»-,ir,iform8 ohe gi'a» 
analmente si possà^of^^ppcirtare .alla 
ffesente legislazione, òol oeroare di 
'at trarre a*',lùtti.!|n ^'stitjti eònCessìàf 

Hi le' pubjfefòlie opere di b^neflceq4 
_ !oon la fondazione di nuove, òpere 
rfanitarle, privep'^èi^. {^&iA<^- è''.po99Ìi: 
pie, del carattere di umiliante, cariti^., 
0^'Unione Universitaria'X"^ ISeltem-' 
|fe,'pe_r ,r)usoico in questo %qo.iintentq. 
M b e r a , intìl.tre' 41 •. chiedere ' l'appoggio 
e j a ooopsrazione di tutti i giornali, di 
OTte le assooiazìoni, e di tutt| i ptjivati 
ijUtadini ohe, al di sopra di ogni scuolì 
^ i ò g n i partito, .nutrono ancora fede 
iil|l'Idealo della' ìlBerta, èombattuto da 
ngp pochi nell'Ora" présente.-" ' 

. éépHiinliiaito.' ' 
,s,l,a.Direzio«e doUaTramvia» Vapore 
Udine-S, Daniele con sua circolare 15 
dioambre' 1899 relativa al set-vizio merci 
•pressò la«rermftt4 delta Rete Adi'iatìoai 
comunicava' quanto àppresad; ' ' 

,,. „a,P. T. Qi pregiamo informare I4 
!4 S^tVAlieeessak^dò^iiolfifi corréhia In 
,•«diUa-Pho^ & ^Mpria di esercire là 
i riòslfa Anemia eoe. eoo. » ' ;, 

., Sjoopm^e i!^mo(io;qoÌL^ttalajVien data 
't'alB'tìBmttnioaziOrto è poco corrotto nella 
torma, arediamo opportuno fàt' nota ohe 
la circolare'doveva nireoodit ' Sosl: '% 

* P. 'T.Wi firegiitniu tnf^ware la 
•%'Si-"VS ohe don nbslrwH' agosto e. ai 
•«M.aSS nhendit'aùcittà^lWflrl'Uncii 
« dataci con lettera 31 luglio 0 d dalli 

^^..DiUa Pteo 16 Zavagna di esercirà Iti 
'••'*• iio3tra>'Aggniid eco. eoe. » ' 

' Tinto (ier fa esattezza. 
. ; oàin '̂iéairtttib ì̂ffiS:''' 
, j '•̂•" ì ;• Pioo &•'Zmagm':ì 
VMbipa di Matale all'Eclu* 
bàtfl^ljsJ'SouolB o Famiglia ||« 

'Qus'rto elenco rielle olTorte: 
OSetia pi'acsdsBti lira 3lt.»3. Ditta 0«nilidd 

«• Ntooll> Aoijell lire 20, dap alio Morpargo 20,' 
Maria Oinelaiii-TalUiii 10, Ida Rinaldliiì-Aricl 

i''lQ;FiieaHii.'Mu<»>4]ltMii 6i lOhìuk^Betnì 1». 
Gniombatti 5, ob. Margherita Oacooi-Oropplero 0, 
co. Itolìna Daoiant 6, aigaoHna Murati! 5, ga-
oerale Qoiran 5, K. N. 5, elg. Morulli da Koni 
S, Laatn IfuSMelli 5, Bqfeehi* I«il*!»rdl 8,'Gitt-
atìua Peruainì 6, avv. Gtuaappe Qirardim S, 
Aogiola Matcotti Dal Torso 5, (iioa Zsmparo 5, 
moB» Holro Dall'0«té 5, Dol̂ ì da Qla«a B, 
wifQ. B. D^gaai 6, doth. Oaoar Luiuiatto 6, 
Bratda Gregorio e fanlglla % OosUtnza'Uaauti 
4{,0ai:iotta BatlsazopUMetz:/!, oooitigi Orter 6,> 
Filippo Ciani 1̂  oav. .Qiaianni Berkndia 3, Carlo 
Fraaohi 3, Maria Xiaopettì ^.ikmìglìa Braìdotti 
3, Mlorl-Soouiri Mtrla 2, jHlalli Oafidfd 2,' 
Broli) Antonietta % Martini. Vittorio 2,'Valgila 
Beltooi 2, snralle lattler 2, Regina QuargOolo 
S.ia.'N. Sref'TO.' E«mii'S\;tiigilo'2,""t»isWili 
Sa.Odrini 2, co. Qe('4lia'Brazz|t''z,' [juiila Ballfoi 2,' 
avV. Nai-dini 2, 'oo. Lnoia 'Miooli Toioaoo Oaì-
aelll 2, aignoî  Vallea 2, co: Otgnani 2,',Lqigia 
.M^raottinl?, Elisa Blijila ì, aoreile Canta'rlitti 2; 
Q.' B. Cremoas 2, doti, Giueoèpo Pitotti 2," "Adal-
meriga. Pitotti -ioidi .2, Maria Zampare'2, con-
teasloa Maria'Caralti 2. Totale lira 54608. j 

l l i l ' O l i a « d a l B vennero medicati 
Tosolini Faosto jdi Nicotò, d'anni 'ài, 
da Poeeniaji per* distorsione del-.piefle 
destro in seguito a cadu)ta accidentale, 
guaribile iu.'j.? giorni,- é , Luigi Cossió 
fu Òioseppé," d'anzi' 40,, da Udine,: ,Por 
fr^tthra apért'à della' prima tafangè del 
pòllice della.iraano destra,^ guaribile in-
gior'ni 20, l'rltiortata accidentalmente. ' 

P « P m Ì « U P B d i P . S . fu arre­
stato 'i'urratta Domonioo fu Valentino, 

;d)*itiji .24,«.fersMiolante, ,.d8.'/Galzigpaho 
(Padova). .; , 

l o p t a I m i i n a w w l a a . Stamane, 
ta (una camera da letto dell'osteria- alle 
f a v o l e », in via Praoohiuso n. 3, fu 
riiveboto ll'cSdavere di Rièhiari Giobbe, 
« n i 57, da Monsslfce, usciere- alla 
poalo,{Br«tura. .del primo Mandamento, 
torto durante la notte por emorragia 

' . ^ eb ra l e . Era giunto da Monsolice il 
,gjftr'Bp, 11 corrente. , . ' • .,- , . 

"Sul-'-ltlogO si recò il 'vice-ispettore dì 
P; S. dott. Marpillero ed il medico dott. 

Ieri venne ao-
jolto all'Ospedale ..|oertQ Bauohig'An­
tonio d'anni 3à da Antro (Slavia), per 
esserefatò'^ioato ditd,ue'fer|t9, da-taglio 
alla fo's'sà*' poplifea '• destra,' lunghe ' IO 
centimetri, profonde dUe, 

•Il Bauohig diohiarò d'essersi infarto 
tali'ferita con arma da taglio volendo 
pBr'fl'Be' ai propri glorili perchè stanco 
della vita. .Fu .giudicato guaribile in 20 
giorni. '• ' • ' ' ' 

1 FuHa di una tabaooiiiepa. 
Giorni sono tal Gìov.' Battista Pian fu-
Domenico, d'anni- 44, da Cussiguaooo, 
tr.ovàvas) nello stallo. « Al Friuli » in 
piazzai XX Settembre. *'> , -| 
. 'Per un Bisogno moniontaneo appiccò 
ad un chiodo'.la-sua.stiriana, ma quale 
non fu la sorpresa del medesimo non 
trovf pdq più la tabacchiera d'argento 
ohe teneva in tasca; ' ' 

'Il 'fùrto venne denunciato al' locale 
utabio'. di P; S , che fece la indagini, 
ma finora infruttuose. ' 

0 ' a f f l t l a i * a la casa n. 27 in via 
Brenari con portile e giardino. 

AVVISO. 
Cantina degli eredi del fu oav, Carlo" 

Uubihi, nel vìcolo a tramontana della 
casa al n. ,\3 in via Jacopo Marinohi, 
Vendita vini da pasto, produzione 
dei propi'i stabilimenti in Trivignano e, 
Ciadiano. - '̂  , " 

Prezsi: 
' Vino- n'ero 'fthó'ìi"'' " h. 0.50 al litro'.; 
. , ,irt,, , » comune » 0.40 id. 
' id. 'bianco fino » 0.00 id, ••-
. -id,,. americano •»; 0.80 id. • 

Panettoni uso Milanli 
t l l sotto8.orìtto avverte la sua rispet­

tabile oliantela ohe nella sua pistoria,' 
in Udine, via Cavour n, 5, si tro­
vano, i rinomati P a n e t t o n i u s o 
M i i a n a i i quali 'per la toro.,buona 
qualitèi, .buon gusto, e prezzo, non te­
mono alcuna concorrenza. 

Ottavio Lenisa.<, ' 

L e g g a l e In q u a r t a p a g i n n i 
Navigazione • Generale Italiana. -K 

Parlamento Nazionale 
, JBtfÉÌiapa dai deputati. 
.!£,Seiì,uta miimeridiana del 19. 

, '., Presiede Colombo prea. 
• ' La Camera è, popolata. Al banco dei 
ministri sió'dono.;sal8Jadra e- BacoSlli. Sì 
prosegue la <ils0.n5sìònà 4?i capitoli*fdel 
bflanoìp di agricoltura. Notevole fS pro-
ttiessa di Salandra dl'.prèsenta're'-Bn" pro­
gètto di degge relativo ai monti frtt-
ttìentarì. In fine di seduta Maggiorino 
Ferraris ha.propup^lato un lungo;,di­
scorso molto 'as'oòltatò,,''ohiedendp.la opti-
torsione del oro'dlto fotidiài'io péri'itt-
oremento del credito agràrio', "^gli ha 
svolto ampiamente 11 proprio prpgràna-
ìaa di riforme agraria. Non vi 'é Itàtk 
alj^una spiegazione circa la rlconpilià-
tóppe fra Sonninoe Laoava, in seguito-
aH'-.ihoìdente di ieri. , - , 

•.\','i , Seduta pom. 
Sv'ólgpnsi varje lpteit»ìogazioni>i'ra oui.; 

una di Tassi sul-fwvVèdtwèMi^Shé-li-
Governo intenda di- prèndere" per im­
pedire ohe io Spoiotà 'ferroviarie im-, 
ponganq'lal; iható-frktoì'i, deviatori e 
guardie èooentriólile, orari irragionevoli 
(Son pericolo pèrMo'elitò' p'er' i' treni. 
i Si ripi'pnde la'dlscussipffj 4f l'hilancio 
d'agViòoltursI,' e ddpp'v'(iiri'e'òSservaziuni, ' 
si approvano i-'capitoli' 'dòl bilancio' 
atasso, che viene votato ^ scrutìnio con 
lp9 voti fàvore*0li'é58*éantrari. ' "' 
'; i r Presidente ' "cpmupioa òhs il p 
fatto di Napoli \ aVnuS^aj lob i le, ci 
àizioni del As^.' thìS ''s'èno soddis 
centi. I-.,•••... I' .-V.. 

•• Spirito peniamitt.otiprofpn6i. Che «la-
§amera.prjenda-4(tas^ra lei iva'o,anze.-'ftnO 
il Sligeimaioi Vfi'j e / ' - ' . . / . , ( ; i" 
•1 II Presidente procede al soi'teggio 
di nove deputati .'olile. _ PÒH» presidenza 
dbvranflorecarsl.adsospi'imere alla-Loro ì 

'Maesti gli auguri! per, la-rioon^eiiza idei' 
6'apodanno. •••, i' •,••-..<.: - -; , 
','Nioolini, sicurodiijitsrpretara il pen-
siSte' a i teUa"là'*(^"6ra,'*Ì*vòTgÌ3 "un" 
caldo ringraziamento al Presidente pel 
modo ji'rriparziale con cq_i ha diretto i 
laVpri ^dell'assemblea b'gli e'spcimfe vi­
vissimi auguri per la flcofrénza' dèi 
Cajodanno (vivi applausi): ^' ' 

Il Presidente .fiomiposso di questa di-
mostra^zippo ringrazia' vivjiinentij,, l'on. 
Nicolint^e.-la Camera, .ricàmbiàudo i 
migliori auguri a tutti 1 colleghi (ap­
plausi), '^'l'- ' *.'' _' ""', • ; 

Rivo l | èn%p 'OÌ ; t l .'pep^ié.rÒ fti'èijUeghi 
informi si a u g u r a ch%iS8ai-possano alla 
r i p re sa dei lavor i t rovars i pieimméjjto 
ristabiliti) f i o I f i g z z o i'àt; | l6 fòICo1 |àgh i 
(òivissimi^applausi).t''- ' •'' • ' -

La sedu ta t e rmiua a l lo 18.&U. 

Senato del Regno. 
.;;;•;.'.,i -iSBĤ Vĉ 'dejùg, ' '^ ,, 

Presiede Saracco, pres. , 
Si discutono e si approvano varì'di-

sogni di legge; quindi si toglie-la se­
duta Ujllg ore. t8.'35. ' . ,. . 

Il Senato sarèi'cònvooato-a domicilio. 

804.-
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lersera, fra il compianto di quanti 
lo, ponof covano,, è .spirato'-,- -, 

D b m e n i o o ' P a a o o l e t t i 
d'anni 54~ 

impiegato da molti anni alla ncstra 
ferrovia, 

Udine, 20 dicembre 1899. 

I funerali seguiranno domani, alle 
ore 10 ant., partendo dal palazzo Muz-
zatti, subburbio Aquileia. 

' « • • • • • • • • H a k t 

Osservazioni 
Stazione di Udine • 

meteorologiche. 
- R. I s t i t u to Tecnico 

19- 12 - 1899 

Bar. rid. a 0 
Alto m. 118,10 
livello dal mare 

Dmfdo relativo 
Stato' del cielo 
Acqua cad. mm. 
Velocità e dire-
liono del vento 

Tergi, centigr. 

ore 9 I ore 15 . ore 21 

759.0 
"69 

• sep.. 

IO SE, 
'T8.5 . 

738.7 
80 

•15 S 
52 

758.7 
60 

tniato 

15 S 
3.2 

20 
oro 8 

767,0 

17 SE 
0.6, 

{ :i-niae« ma .: . , . . 5.9 
19 j Temperalnrailminima : 1,2 

( .-ŝ minìma all'aperto , 0 9j 
20)Tempera tor , Jap;„- , . j ; ,^ .3«-^ 

Tampa prottàbilt^; " « " ^1 . ^ . < 
Vanti da freschi a forti intorno Levante; cielo 

nuvoloso 0 coperto con pioggie 0 navicate; mare 
Tirreno agitato.-' 

p re-
ttrè ri 

B|ll9ttino deija Borsa 
' *'>'?i'-"ilDiste'2oai(SBiti*''llé9.'' " ' 

Rendila. die 19«die 20 
Italia»» 8 % oontantì ,Mt cono. 100.— B 100— 

, 5 »/, ine màso . 100 12 100.12 
, 4 '/, ' , 109.601 10S50 

ObWigasioni Asta-Elicle». 6.0/» , 99,601 99.50 

dbbligaziani.< ,<; 
TorroTìe Merièonalteit éinpoas 

3 •/. M»ll«ae . • .•. • 
Fondiaria Banca d,'Ilai{t. i' «/„ . 

» -. -, \ •> 'It'l' 
• Banco di Napoli 5"/» 

Ferrovia Udino'Poalenba . . , .' 
Fondiar. Oa«a,Risn, Milano 6 °/o-

'PrtMllto Pforiàoi» a Viim • 

' * ' izlahl."'"' 
Banca d'Italia ex eoupons . . 

" , di IJdiQQ . . . . . , -->. 
, ?. Popolare Friulana,1.^-. 
'» '» Cooperativa Udinese-, . „ , . 

CotoniBdO tldlneie ex conpons 1320.— 
» Veneto. . , . , , , . , ~'~ 

Sooìei» TramvU di Udina .-. . 
•> Perr. Merid. ex conpons 
• Pérr, Modit ex ooMpona 

Cambi e valuto. 

.Lottdm 1, -1,, » '( . 
AuSIrìa • Bancsnole . « 
Corone in oro , . , 
N a p o l e o n i . . , ; . . . . ». ' 

1 - - U)tjmÌMlÌ!paooi. 
(Jliiuaura Parigi ex conpons . . 

901.— 895— 
145.- ' 145,^ 
1-10.- 140— 

!«>.•;, S5,'/. 
320.- 1320,-
219.-- 217.-J 

80. • 80.— 
718.- 720.— 
B41. - 540— 

107.05 107.10 
1R2.-: 182— 
, 27.10 . 27.10 
838.- 223,25 
1,19,- . 1!8.-
'31.8» '."21'.41 

08,40 93.05 

ll,,óàmhio dei certiflcàti di p(igam'éntò 
dei dnzidoganali è fissato per òggi,a' 

/NOELQ PAPTANAU, gerani* ,i>i 

HOTIZIE E DlSPf tCe i 
OEL 'mJ'ÀTri'K^" " 

La Banca tedesca eleva lo SÉlinto, 
Berlino. W —, La Banca del­

l'Imp'èitò, Ila elevato;' lo*;„acoatcii 
al 7 per cento, , ^. " ,_ 

Comere còmmerèkb 
S e t e . -• 

• . ". Milano, i9 dioembré. 
La giornata odierna ha presentato 

discrete domande ma pochi affari. 'Vi 
è '(Jùàlohe maggiore interèsse da parte 
del compratore; ma questo ,pe.rò ,non 
erta ancora a risultati proporzionali 

per le divergenze sempre esistenti di 
valutazione. 

(Po' Sole). 

COI VUOLE 
B*anv>(tnni 

il"a«f(irte «Il Siculi 

t o r t e d^ giiì qualiià. 
.tlIostaiMle 

i^riltttt raiidUu 
Fou(|a«it (llaiubaii) 

potrà l'ivnlgersrall'antìca 

Premiata Offellerìa 

\ 4L MORO. 
S Accurato servizio a domicilio 
(., ,m,CtUà e Provincia. , 

l^esponsablle, 
'•" i l 1 . , 

U StagioBB 
"La Saisc(n,^, ; t 

il ÌFigurind dei bambini 
liA ^TAOIONE e.i/A SAISOH'jono.amìiedus. 

eguali fièr formalo,- per'oatta,''pef'il tèsto 'e gli 
'ann'easi.'Xa' tSranae'editiohe lia'in'pid'36 figu­
rini colorati all'acnuerello,. • ' - : 

In un anno LA STAGIONE e UÀ SAI80N, 
avendo eguali i prezzi d'abbonamento, d^ono, In 

*-! numeri {dna al oieii6),'2000raoiiioni, SO.a»» 
giirìni colorali, 12 Panorama a colori, 12 appon-
dlci con 200 modelli da-tagliate' a 400 dlaegoi 
par, lavori femminili.. , , 

r. •• Ére:sdi 'd''abb'on(imento; • '( -'>,- : 
^'Per,Pittila ." 't -f . , ' 4 i # ? S e m , .Trim.', 

Manila •iaitioni • ' 'Lf-8. ' i i 45tì'- a60 
Omnia ,» , , , - 16.— 9.— 5.— 

IL TOUtóSO'DEfeBAtìBÉNtìjè' l'al'piibbiioa-
zbne piî  economica e praticamente più utile par. 
le famiglie,- e si occupa esclUBivameote del ve­
stiario dei bambini, del Quale dà,, ogni mese, in 

;'l2ipaginej onaisettaaiiDa «dì> •pìéndlda'illastrlt 
ziont e disegni per taglio o oonfezione dei mo­
delli e figurini tracciati nella Tavola noneaea, in 
modo da essere facilmente tagliati iion economia 
di'«pesa e di tempo. '.; ' -• - " . ' t i - ' ' - \ ' 
.• Ad.ogni:npmWoldcl )?lOTffl}<Q:MI BA^f |NI 
e unito) nsfjillo <l«l/ij»olar«,if5lpplemonti>?»po-
ciftle, iìi 4 pagine, pei fanoinili, deaicàto a svaghi, 
a giuoclii, a Borprese, ecc, offrendo cosi alle madri 
il modo più'faoile pOr ìetruiro e occupare pia­
cevolmente i loro figli.., 

' 1 fV^ |« i - Ìg 'à i? )ona»nenfo; ' • ; 
P6T Mfi anno L.4— Samestre L. 2.&0'. 

Per aesooiarsì dirigemi^ alPUffloio Periodici-
Ho^pli Milano^,0 preaao l'Amminiatrazione del 
nostro 'gìornare. - ' ' 

. ,.^fwmep (!*' faggio jgralia a cAiufijua liphieda. 

S p c i a i i s t i m . G înbarotjip, 
, 1 Ud ine , via Merca toveoohio , 4 . 

Consultazioni tutti i--giorni 
j 4a,Ue.2 alle 4 eqoettpa.to il Sabato 
'-e m'ii'ombniett.''' ' ' • • -

Visite gratuite ai poveri Lunedì, 
Mfircoledì e Vtsnerdi, alle ore 11, 
nella Farmacia Filipuzzi. 
—-n-T—— — i - «' r—•———-* 

MxMzioKB OMOBIVOUR • Bsposiziono Torino 1898 

Paiietlop. 
" Alla Pastionoria Do'»%ì,j..in 
Mercttto'veeehio,, trovans^laitti 
i giorni Panettoni frésoE.i; la%li 
perfezione è già. da» anni r i ^ 
nosoiuta. ' •^,, ' • m 

Inoltre .trovasi 'òin copioso & 
sortimento di Torrone' é\ ¥di§-
dant, alla Giardiniera e di C # 
mona, Frutta candite e Btmfnrjtf 
dì Siena. , •' ,.i^ 

oooòooooòooodi 
ASiilA Qd AFFANIIf 

bro/iohlale, nervoso-oardiaco.;? 
Asmatici, volete calmare all'istante 

i 'Vostri soffocanti accessi ?. Volete ^rti-
prio guarire radicalmente e presto'! 
inviate semplice biglietto visit^a''.alla 
Premiata Farmacia O o l o m l ì O i in 
Rapallo il<Ì6i"re, che gratis spedisca la 
istruzione jjer la guarigione. 

POL1NGHILOÌIBARBO:&C.HOI)Ì 
viTiii.;iiiii ; 

proparata prima d'ora da faganlnl Villani e 0. ' 
, , .Miìtmo: 'ì , ' -, 

Yfiru B^fkritx'À 
I i u l t r a , dagli Istìf 
luti Agrari e <)al|̂  
prrtticii Kiiidica'a oè 
itiiuo ,sur'i'o(»a'o del 
atttì ; ur la iiutriiion^ 

|dn v'tdii ••fante' d | 
alltvamentOj,jCtie, de 
mscìsiró, '• '*• ' ' j. 
.Ciran&e ««.oflomja.. 

'Veniiita fortissini!! ed in griii.i(lg «u/popto. I 
'Lire 55 ai (jaìnkle'ffànoo alla' s'ta'l 

zipna del 'destinatario. ' ' • ' •'(•'••••«•. .;; 
- 1 I l 

Avviso importante. ^ 
«•• A» i'a98aFlBno'"dr"OBiJrBt|mrps«sfflI 
sig. Zulian Gìov. Ball., tro.yasi, nel .suo 
vivaio, un grande ''as8Qrtiìn'ento-''di.,^|t« 
,di, una e due aanate| ~ Front)|ji81'p, 
.'•yèrduzzo e RafoSfo in sorte — a biioni 
. 'predi ' ' • ' ' -'••'-

— Ebbene, quando earai sola ed ìp polr^ ye-
nire fammi segno con.iin.colp9,̂ £ î tofe^i. ''..*'" 
, ~t Non poaao : ho proso le'''pas'tii(Ue balaimi-

oh? Caelellil ^ l .> 

Le Pastiglie Balaamiclie Caatelli a base di, 
Latlueario sono il rimedio piti pronto è'piti 
efficace par guarire qnatiiasi tose e male di 
B"!". ' ,, , 

Si vendono al preW di lire UNA la scatola 
presso la farmacia Alla Sparama di Aniiinfo 
de Vincenti Fouan'm' — Piaiza Vittorio Bma-
nuole — Udine, 

Società® Reale 
di assìcurazionè'niulua B q«ól,a fissa 

o o n l r o i d a n n i d ' inc«.i idio 
Premiata con Medaglia d'ori) 'di primà'tilagse 

airSapoaizlone Nazionale di Torino 1884 
0 di Palermo-18B'r.f.''3,.pi, , 

e cOn'quWla d;oro:'mì(i|stémra''',t '; -
air Esposiaione Generalo Italiana ^igratlaQ; 1898. 

Sede Soofalè iti forino,'yiaOrfim';.ìi, e 
' ' . ' palatto proprio" '' 

La Sooio'lh assicurai le p'ràpriètV ino-
biliari-,eÌ'nimm"ob'iliarh,. ^ '\ .• '.•ZI.,, 

Accorda facilitazioni ài Corpi 'Àim-
'-ministrflti;- -' " ' . ' ,':•-.'• ••) ! 
. Per la - sua natura- *di associazione 
mutua-'essa-si-mantiene estranea alla 
speculazione, j 

I beneàcl "sono riversati agli assicu­
rati cóme risilài-mi: ":- - - • 

,La quota annua di assicurazione es­
sendo ,flssa, nespyp. ulterjo.^!^ .poiitpibuto 
si può richiedere agli assicurati, e deve 
essere, pagata fnlfo gwnaiy.,, , , 

II- risarcips^enttf, ,d,eil 4^djit liqu|^a|i è 
pagato inte^ràlm'e'ìita'è'siì'blto. '" 

'Le entrate sociali ordinàrie sono dì 
circa cinque milioni. ti;eoen,tamila lire 
(L. 5,300,000.00). ' " _ ' , 

II Fondo di Riserva, per" garanzia di 
sopravvenienze 'passiv'é-'oltre " le ordi­
narie entrata, è dì ' sette milioni ,pttó-
cèntoquarantottomila quattrocentpjii^- • 
rantadue lire e centesimi cinqu'àntasei 
(L. 7,848,442.50). 

Bisiiltato iell'esfircizlij M ' ^ r esercizio). 
L'utile dell'annata 1898: ammonta a 

L. 91,1,719.90 delle, qual^ sono desti­
nate ai. soci et. titolo di 'fisparmio, in 
ragione del,J(p''pe.r oenip sui premi 
pagati in epéndeltà.annOft. 595,597.20 
,ed il rimanente è devoluto al Fondo di 
Riserva in L, 316,122.7q'i 

"Valori assicijrati al 31 diceiàbW) 1898 con 
, , Polizzen.'Ì85,246L, 3,802,661,204.— 
Quote ad esigere per '• 

. -per il'1,899 , ) . . » Ì4,413,384.4-0 
Proibenti 'dei *(òndi 

> .impiegati. '." = . ' . . » .\ 550,QW.— 
%ndo di Riserva ', • W-

••pel lS99,;i;i!... . » 7,848,4*2.56 
.' A tut,tp'1l/1898-si sono ripartite ai 
Soci per rifparmi L. 12,035,925.99. 

p\ L'Amministrazione 
' VITTORÌO SCALA 

-• Udine, Piaz^ del Duomo, 1. 

l i o a l l i s l a Francesco Cogolo av-
, verte queliti che avessero bisogno del­
l'opera sua, oiie potranno rivolgersi in 
vìa Grazzano n, 91, nei giorni feriali dal 
mezzodì alle 2 pom.,nei festivi tutte le ore. 
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Le imitìi-x!.!>'53 p<;r Jl .^ miu A^ rk-evo?.;*.? esclusiviì,m-:-./tV.-; preittu lfc\mminJ^itoSÌ(^^P4ì^^ GìoriXinU», ixi i-ldìise. .. 
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Mu(liiglio*)'fil'K«ataie d'oro ottenuto alle principute Ii»po»izìOGrd'Igi$ne.,' 
Vn!„»„ „ „ . : .», . , i„- . Ili I 11 • .< ] >i I H A ' 1 ^ è .oofltii)|i»ÌQ, di (iioliiavaisioni d'illustri medici specialisti d'Ospedali i ó r 
Voì«to una prova locoutestabile M a Virtù e della superiorità ' ^ Itambinio di,privati,attestano olio la 

(|tìl|^ vera acqua ^ " * 

U B I N I N A - H I G O R E 
PnOFUMviiTA ^ INODÓRA 

chiedete al vostro parrueohiire che,no usi pei vostri capelli e per 
la hafba, e dopo pootio.TQltw.siiroita convinti n conteof. 

B a s i t a p r o v ^ i r l a , pei* a d o t t a r l a . 
Ouari|.m*»<i (Itilhi eontrafroKlóui. 

Si Tdiide tanio profumatn clin,iijuJ;iru, non a poso, ma In flaconi 
li. I.KO e L. sé eil in Imttifli» griuidi ••••r l'oso delle fKin)((lw 
^- 8 .50, L. S e 1.. 8 . 6 0 la bottiglia. 

Trovasi da tutti i Droghiùri, Pri.if\imie>'i e h'ai-macMi 
Alla tp l̂ikìDQi p6r \tMjM pof)tA)«> »ggìtiot}cr(, cutttKflmù flA. 

D-Bosil».((enBralc> ,'.'i t\. SUs-i-mi o. (%, A l l l a n o , ViaToriio, 12 

Il l||i^Jiitt#i^<i^ 
la .«ftbi'orttrn 
ed i morbi, esaurienti 

bambini 
dei 

.^ella ^eiii^^iKlff, 
iii>irr»i«uriÀàf»ll^$. 
h«tlc f *wrnllsi 
,iiel,r<'nai|apt{ep)̂ f» 
nelle ìjiispieiuiìe :!'«(•. 

trovano nel l ^ n E r r M O O : ^ Del Lupo 
A HASU DI l-'CSt'ATI V. PlitJTOlODl'RO DI FKRRO 

una cura compiota o razionale corno giustu^ujopto si è dimostrato nello olinie/ia. 
speciali per le Malattie dai bambini (la(,'li illustri Prof." FEDK, COÌN'CKTTJ, 
M Y A , G U . ^ I T A , Direttori della Scuoio di Podiatria di Napoli, Koma, Fironio e 
Milano. . 

Un flao. L. 8 ; se por posta L. KBÌK Ci|nquo flac. L. IO4 franchi di poeto. 

il Fosfo-Sli'ieiKHPeptonp 
6 giudicato in tutte le u/tw^/^> 0J^OHA pratica dei medici 

i l u i ù nwffiNiiC^ ión|<M> N t i i n u l n i i t c 
dai Prof." BIANCHI,MSHRWÌ'BI-I^U'ICÌI^I. MORSELLI, BACCELLI, SCIAMANNA, 
DKHMP«f f<^^ 'W ' ' ^ ' ' 5 'WI i^^ ' ' ' ^ ' ^ ' ^ " '> VENTRA, CANTARANO, CACOIA.-
PUOtiV ecc." eqo. 

Uh H»c.,L. 4i.i^P,P6'' ROsW, t- 6» CJ^uattro flaconi L. 18-franchi di porto. 
EcpBwnioisifinifl, eiiswdo, ivi». l)flcce{tà.,sdflloi6nto par circa nn mese dì cura. 

In NAPOLI presso l'j\iitor.o li. DEL Ui;PU, Vico Lungo Golso, N. 117. In 
UDlSe'pPenso lo-Farttmeie .JlN9-KLtì KAM'KIS e COMESSATTI. 

"WHH IWIIII) IIJIJIjTIJg 

P'AGANIMI V(L,L.^itll & C . - Ml l^ANO 
ù arrivata oramai alla maggioro poi'fozlono poi gusto, per la digoribilitlii 
e por la potonzialitii nutritiva, tanto d^ ossero giudicata almeno .pari 
par h';nitii alla Farina I.atlea Estera. — Tutto, lo madri diano, diinnùo ' 
la pretiMwnia al prodotto P a S B a i n ì V ì l l a ì l l A Cu 0 dóìbi^ntllno 
. O f i S o l u t a m e n t e i s o l o lo scatole portanti la .loguonte precisa tnarò'à' 
(li l'abbrioa.; 

VmJitai.ifrcuù tiiilt le Sannacie e Drogherie del Regno. 

• itu»ttm ftiifiattioviMua 

iA"nMi»W. Arnitii fÌMt0tKi Arrivi 
lu immu^ A tTairBaiA. DA. nmiiA A miMt 
0. ÌM 8.S7 a. AM- 7 .43-
A; 8,0$ 11.5S.> 0. B.io io;o7' 
I). i i i j e - 14.10 0. lo.sb isjes' 
0; laao i a i « D. 14.10 1 7 . -
0. ITi30. aajes' 0; 17.:- 2r.«5 
a . S0,28 !!3.<6.. ' M.'Eii'.aS' S;?*. 

r'̂ ' i. rfi^iniiiì. 
0. Ciò; 

. 0 . 8J28 

i, mira 
9.-

D. 7 £ 4 9X& 
0. Ciò; 

. 0 . 8J28 vì.m 
0. hllO 
0. ,ir.3s, 

ì%^ 0. Ìi3» tìiìà 
0. hllO 
0. ,ir.3s, 

. i ? i o • rS:,fit- 1940 

u . q i n » . ^ j w i t n / . ffAITMUSnl' 'A. imini 
0. &,S0.; 8.4&.. A. 8.26! ILIO 
D. a.— 10.40 M. 9 . . - 12,65 
M. 1B142 19.M inu Issstt.. ''tÌWr~ 
0. 17.26 80.39, M . « i 0 . 4 6 1.361 

.M. ÌM 
M. 10J!6 
M. 18.13 

A l l I T i | ^ 

10.68 
l(U6 

.«0£2 

Capi­
tal* 

Società Anonima 
1 SocW's . . . L. 80,000,000 
I EBMimo 9 vaFintii • 33,000,000' 

CoiDipaVt ì i l iYte i l tO d l ' i G e n O V a * Dlraùons Onaonls ROMA. 
.* . ': ._.. CtitnDartiiueDtl Qanova.Paleri 

HA CAUIAL A,WaWBi 
0. e.U 9,66 
M. li^ 16.25 
0. 18.40 19.26. 

DA'anuMB, 
0,, 8,05 
M. 13.16 
0. 17,30 

A niliilWA 
8.49| 

14.-
18.1» 

DA,(UuaaÀ lÌKBTdeit. 
A. 9.10 9.48 
0. 14.31 15.16 
0, 18.37. 19.2U 

DA,P0mTOaiL 
0. 8. -

.0.. 13.21 
0. .20i)6 

AOAQAU^ 

14.U5 
30.46 

DA,raikii ' A s*osToaB. 
M.. 7.60 la— 

M, 17.e6 l tS4 

DA omoua 
M. m^ 18.— 

17,16 
21.10 

, A, muM 
7.3& 

i3;si 
'17!4S 
ai.4i 

DA POKTOaH. A 1]Vn« 
M. 8,16 ...«.53 
• ! i^H*I8e^- '« ,04 
.»;'.17.SÌ)^S!'!««1S; 

CalncllaiUBS -DaiS'oriowtwni'Iwt \l!»tMl» alla 
ura 10.10, 10,10 • !8J68< .Ila, :Vaaeii». par 
Triasto alla ora 735, 13.40;. a ,<la Vanaiia 
per Uililia alla ora 8.18 a 18.^. 

DA 9, oioaeio 
M. U.li) 
D. 8JS9 
0.>.13,3e , • 
U. 16.06 
0, ' 21.S7 

8 .4r 
10ì40 
U.— 
19.46 
28.36 

DA AS.aiOIUHO 
M:.' 6.a0 ' B.4S 
M.> 9.3S.. 9.49 
Ut 1SA6 U £ 0 
M. 17.30 , . 10.05 
0.' 32.05 23.25 

(*) Queato ireoa sì farina a CarvIgnaDo,. 
(V'.UàaBti traui partono da'tìarv^iltDa. -
(•) ^aatfa'tcen» parta:di l>ortogftuira:all« 20.40. 

Qi&àSl(S CSIXA :IB,A10'.)A A VArOK} 
Parfanw • • . ' ••' •àfrUI 
DA iniKI 

.s,.À. a.T, 
8.15 8,40. 

11.20 11.40 
14£0 lGt,t5 
17.20 1714S 

Di' 'A rolli»': 
IllDMIIlUthJSAXnUi' I I * . .lÙA. 

1 0 . - 7.20 ,8.35, . 9 ^ 
13 .— 
1 8 ^ 

11.10 
IS.B5 

' wSo. 

12.25 
16.10 • •SS 

18.05 

11.10 
IS.B5 

' wSo. 18.45 .U- . . . Ì . 

Compartìtueoti Qflnova.PalertivQ, 
- ' Sèdi Niipolì'Vflnècla. 

P«f i i j s t p É o a BnetosTAires f 
.tqclcaHjfjo,, .BAllCELLON A '? 

PaptBnzip,P,osta|&ssfr da-BPOVA il ì e 15 d'ogni mese 
c a m ; WM|IMHt!i(ii.c«IU»)sMwlliil ;«H, o r i n i » c l n M s e . 

UDINE - •yia AciDÌll>)»;̂ iSi:'S,4'-- UO|IHE Co'mQde installa z^oni a bordo — VUCKHsfNi'WJiillOSHI — lli«i..ii..! jiof,(,,a luwalettriO»^ 

* t R»,.n,u <'D»c«oi«\ uan<.>o,flfl,'A «tiM 1 A 20 G'eiinai'c (Postai?), ^ [ A S M i l r ^ C n T . O M .̂  

^ pari imbarcodtpaaaeggsn.y.iaart» 

I Gennaio (Postala) Vapore>fV{|jAi<f|lLLcA 
<pei- iMonceivicUeo.e E t n e a o s A.yx-es. 

,p;»Hà cffliTmaatì .diijaasaggìfi. 
p e r TVloiiteyltioo e B u e n o s A y r e s . 

Fra»ì{ coavanìeDli di paawggto. 
1 l'^fiw-Voirk. 

L 
Liii^a drvettissima celere, da. « e a o v a 

(1 gras,tlipp.f>, KanqrB..pQStal,e S J g M P J i P W E partirà iì 19 Dicembra 1899 
Ppexiii ieAiiwénienii dì passasoi?-

i'" '1 ii»«i.gglMi'di'Wr.a cljiaa'goilrantlo pai vM p-im.RBin porBonalaiio ferrovia DA UDINE A QBNpVA il. riluta «jol-̂ O par eaiitQ,,o»i5, j 
| ia i«D ,ilUi'!U'.<àOTerti(K'finil>al'iiàaW'd!titi)»i<<aitl,,i»i; COMITIVA. 

Premlatii all'Esposizione di Parigi IS89 
CON ,Mli;0.'\(itL\.'.O'OliO' 

lufilllibile di3trutto»e dai '«"«pll, '«itfrelj ' V a i p o s'iilsu 'akiiii pkirreulo 

!i unìmali dijpiesticiudii non ..confondersi .noli» pasta BrtdftBii dbb 4 pe-
^ I<ij»ijitiai4«li«i^l&^;-'''' '• 

Hol«Kn», 30 geimî ì'o 1890. 

, „ r M P O S (BpasilB) pap,tenza ogni mpse, »ltP6 le 
.,Rtìii3.>jaggi:.'Rratts.sU'L.!naro a famiglie, regalartrioatti c.ostjituite di cootacl lui . 

A V v e r t e i i a f e , f , , S , i , e'paf.tiano .merci - passngficr da Venezia pur Alussafidria d'Egitto e per tutti j poni 
topqatì, dalla„Sii9Ìi(t^, dàl,'Ì.;iv'3pte,.Mar Rosso,'In.iHn e due Americhe. 
' "•' 'k|fo^>«piWÌqpi.,fld..>i?i,Hi;c.d dir'ge'-ai in U d i n e /lil^ Casa Sp»oi»le della S<ioii!tà Vi» Aquiloja N, 

e/j iu,,Vr,(ivinci«,alle.'8nlwA.p •riui.ii.dijllii Soeinitò„»niJoilifln<i«ir insogna somale. 
ngmntl^T'i i>l»iiipati n scbiariiiKnti oba ai rimettono, a giro idi Foet ,̂ 

r 
•Dibllillft'K'mo' con piioa-o i;lie.i,ii„«!ii:n'ir » *;.«a!«nffMi«^.„lia,.(atto ,nu:i(io-,. %• 

stri Stalrilìmeiiti di riniidn .'.ìiSF^rSm, piliHur« ri.iu, a fnliliiieii Pusio in gu«- i 
sta Citt«,'duB oSpBriment' -j|.'.«iw 'pì'.i|>ntnt» idutK) aUMMUiOn^^nSi «!a>»o« 
sito ne è sialo, coainlelo, 'Dr, • noafr»- pwna. aoddÌHf»siilni>. ' ' ' j 

In tede . . ' | 
?B„,TlfLli.,l ?.Oli,(SlQLI. R 

l'ii(«*«tto'•griiuasiL. f . « r t ' - l'iccoh ;l.. . « i 6 « . ' ' • • -^ 
Trovasi vfiudiliili! in UUINIi, prusso l'ufficio'unnlinii"doli giornale'«iDLi - -' 

(•«umili'-». Via della ProtnUura N. ti. . • ' i 

••'%.<r"̂ .4(S'%irwo»f̂ «'«^ ̂ , - r > ,^a 

pr.itóptóPfi ì denli 
foiixii disitriigguro lo, fUiftlto, 

d^Uo (Stiibilirattqto, (artp»c,Bum-,«, 0( CÌIB-
e.<irini|, di , Bologiiff, riiofiit?^. u .proppriVSi 

, i Ì!f;̂ |tj' disila. m'.ilat»e c;u,i..vi',(ingi soggetti" 

I ViDx scatola ' e t t i ì t . 6 0 

\ fSt4!)i«niÌK(ii>aÌ!Uill'AiMiilQiiktrip:i«ii3i4Fl 
'gi')rnal(>iTL.BItl,ULli. . 

..^^., i l i i i j i I ) ' ' 

'.^*Mli".««" f-f... 

PrimA dell'ap».Ufflî |an 
-SiLVende préssd'i'prineipiili profurnlcrr, parr uichreni o farmacisti, lii IlIdS»»!̂  pr'-i»» Fraocesoo Minisini, Merostovicejiio; in ISaitvImfj.pr.essq Zianett! 

. Qicijrum-'fiirmiui'sta, Via San'Mithula, ^i. 3;,in ,v x^iif?*!» .,pre,ssp, il dptt, J^iinpitpii fatinole l-ita. San .Mqisè, e ,Bcrtiui,.a ,̂areuzau San Marco N. S19. 

Ódiue 189» — Tip. Maroo Bardasso' 

I',,''..' LSIMSl'ir-'V.iKA. 
Se-ii'vi li)i/igìici,<l!'>.iifi''''' '- i-iif. tni.ti; 

facilita 'li DUO l«i:-j'diiii.'.il. p;r.j|irio.ino. 
.biglio. - Vendv-»! R.7>;n"\,.VA,in[»>-

HÌfy3iipnB,.!leJ .ji If'rimi » ; idi p.'''Ji*i'i 
"li Oni « « Is nottiiilia, 
-ri T-T-l Ts1»3tf i1''*'S''#r 

file:///tMjM

